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1. INTRODUZIONE E OBIETTIVI  

La redazione delle presenti Linee Guida scaturisce da una necessità operativa 

urgente e, al contempo, da una visione strategica di lungo periodo, 

indispensabile per fornire al territorio salentino, profondamente ferito 

dall'epidemia di Xylella fastidiosa, strumenti conoscitivi solidi per orientare la 

complessa fase di ripartenza. In un contesto in cui il paesaggio agrario, 

l'economia rurale e la stessa identità sociale sono stati alterati in modo radicale, 

l'approccio alla crisi non può limitarsi a interventi puntuali o emergenziali, ma 

deve fondarsi su un'analisi comparata di esperienze storiche e internazionali che, 

pur nella loro diversità, offrano modelli di intervento efficaci e adattabili. 

Il presente documento rappresenta l'esito finale dell'Attività 1.3.3, incentrata 

sull'analisi di esperienze di rigenerazione e riconversione agricola territoriale. Il 

percorso metodologico seguito ha previsto inizialmente un'approfondita ricerca 

bibliografica e documentale volta a identificare casi studio selezionati per affinità 

pedoclimatica, similarità di fattori strutturali o analogia nella tipologia di crisi 

affrontata. L'obiettivo primario non è stato quello di importare acriticamente 

soluzioni esterne, bensì di delineare delle traiettorie di sviluppo che, traendo 

insegnamento dai successi e dagli errori del passato — dalla ricostituzione dei 

vigneti europei post-fillossera alle bonifiche dell'Agro Pontino, fino ai moderni 

programmi di estensione rurale della FAO — permettano di trasformare una 

catastrofe fitosanitaria in un'opportunità di rinnovamento sistemico. 

Per comprendere appieno gli obiettivi di queste linee guida, è fondamentale 

chiarire il perimetro concettuale entro cui si muovono le proposte di intervento. 

La risposta alla crisi del Salento deve necessariamente articolarsi su tre livelli 

distinti ma profondamente interconnessi: la Ricostituzione, la Riconversione e la 

Rigenerazione. La Ricostituzione rappresenta l'intervento tecnico di "pronto 

soccorso", mirato al ripristino del potenziale produttivo danneggiato, ad esempio 

attraverso il reimpianto di olivi con varietà resistenti, similmente a quanto 

avvenne con l'innesto su vite americana per salvare la viticoltura europea. 

Tuttavia, la sola ricostituzione non è sufficiente a garantire la competitività 
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futura. È qui che subentra la Riconversione, intesa come una "scelta di vita" 

imprenditoriale che implica un ripensamento strategico degli indirizzi produttivi 

verso nuove colture o modelli di business più adatti alle mutate condizioni di 

mercato e climatiche. Infine, il concetto più ampio di *Rigenerazione* abbraccia 

una visione olistica che va oltre la semplice produzione agricola per includere la 

rinascita biologica dei suoli, spesso degradati, il ripristino della biodiversità e la 

ricostruzione del tessuto sociale delle comunità rurali. 

L'obiettivo centrale di questo lavoro è supportare la definizione di misure 

concrete per il Piano di rigenerazione del DAJS, collegando le necessità 

agronomiche con quelle sociali ed economiche. Le fonti storiche e tecniche 

analizzate dimostrano inequivocabilmente che l'innovazione agricola non si 

diffonde per inerzia, ma richiede strutture intermedie capaci di tradurre la 

scienza in pratica operativa. Pertanto, uno degli scopi fondamentali del 

documento è fornire indicazioni su come strutturare il capitale umano e 

l'organizzazione collettiva. L'esperienza storica delle Cattedre Ambulanti in Italia 

o delle Farmer Field Schools della FAO insegna che la tecnologia da sola non 

basta se non è accompagnata da un trasferimento efficace della conoscenza e 

da un'assistenza tecnica capillare, capace di vincere la resistenza culturale al 

cambiamento e ridurre il rischio d'impresa per gli agricoltori. 

In tal senso, le linee guida mirano a promuovere un approccio integrato che 

superi la frammentazione degli interventi. L'analisi di casi come le bonifiche 

dell'Agro Pontino o la pianificazione agricola di Panzhihua in Cina evidenzia come 

il successo di grandi trasformazioni territoriali dipenda dalla capacità di 

coordinare aspetti idraulici, agronomici e infrastrutturali sotto una regia unica e 

forte, evitando azioni parcellizzate che risulterebbero inefficaci. Questo implica 

la necessità di delineare modelli organizzativi collettivi — dai consorzi di scopo 

alle cooperative — che abbiano la massa critica per gestire le emergenze, 

negoziare con il mercato e accedere alle risorse finanziarie, superando i limiti 

strutturali delle piccole aziende salentine. 
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Un ulteriore obiettivo strategico è quello di orientare la scelta delle colture e delle 

pratiche agronomiche su basi scientifiche rigorose. Strumenti come la zonazione 

viticola e agraria, analizzati nel catalogo delle esperienze, si rivelano essenziali 

per identificare le vocazioni territoriali e guidare l'introduzione di nuove specie 

in un contesto di cambiamento climatico, evitando tentativi empirici destinati al 

fallimento. Le linee guida intendono quindi promuovere l'utilizzo di campi 

dimostrativi e aziende pilota come "laboratori a cielo aperto", indispensabili per 

validare le innovazioni in contesti reali e fornire prove tangibili della loro 

sostenibilità economica agli operatori locali. 

Infine, il documento si pone l'obiettivo di integrare la sostenibilità ambientale 

come prerequisito di ogni azione di sviluppo. Le lezioni apprese dai Pagamenti 

per i Servizi di Conservazione dell’Agrobiodiversità (PACS) e dalle crisi ecologiche 

del passato suggeriscono che la rigenerazione non può prescindere dalla tutela 

delle risorse endogene. Il ripristino della fertilità dei suoli, la diversificazione 

colturale per aumentare la resilienza agli shock e la valorizzazione della 

biodiversità non sono visti come vincoli, ma come asset economici capaci di 

generare valore aggiunto e stabilità nel lungo periodo. L'ambizione ultima è 

trasformare il Salento in un modello virtuoso di adattamento, dove la crisi 

diventa il catalizzatore per un'agricoltura moderna, multifunzionale e capace di 

garantire qualità alimentare e benessere sociale alle generazioni future.  
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2. AZIONI E STRUMENTI PER LA RIGENERAZIONE AGRICOLA E LA 

RICONVERSIONE COLTURALE 

Affrontare la crisi sistemica causata dalla Xylella fastidiosa nel Salento richiede 

il superamento della logica dell'emergenza per abbracciare una strategia di 

medio-lungo periodo che non si limiti alla mera sostituzione del patrimonio 

vegetale perduto. Come emerge chiaramente dalle definizioni operative 

adottate, se la ricostituzione è un atto tecnico di ripristino del potenziale 

produttivo, la rigenerazione è una "cura ricostituente" per l'intero ecosistema 

territoriale e sociale. Di conseguenza, le azioni e gli strumenti da mettere in 

campo devono agire simultaneamente su più livelli, intrecciando le necessità 

sociali con quelle formative, agronomiche e organizzative, in un approccio 

olistico che trova riscontro nelle esperienze storiche e internazionali più 

avanzate. 

Necessità Sociali: Informazione, Coinvolgimento e Sostenibilità 

Economica 

La rigenerazione di un territorio ferito non può essere un processo imposto 

dall'alto, pena il rifiuto sociale e il fallimento delle iniziative, come dimostrato 

dalle tensioni iniziali nella gestione dell'epidemia in Puglia, simili a quelle 

verificatesi durante la crisi della fillossera nell'Ottocento. La prima e 

imprescindibile azione riguarda l'Informazione e il Coinvolgimento della 

Comunità. L'esperienza storica delle Farmer Field Schools (FFS) della FAO ci 

insegna che l'agricoltore non deve essere trattato come un ricettore passivo di 

direttive, ma come un protagonista attivo del processo decisionale. È necessario 

istituire piattaforme di dialogo e partecipazione che permettano alle comunità 

locali di essere parte integrante della scelta dei nuovi indirizzi produttivi. 

Strumenti come i gruppi di lavoro comunitari e i processi decisionali partecipativi, 

utilizzati con successo nei programmi di conservazione della biodiversità nelle 

Ande (progetti PACS), dimostrano che quando le comunità sono coinvolte nella 

definizione delle priorità, aumenta la coesione sociale e si riducono i conflitti. 
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Questo approccio serve anche a ricostruire il "capitale sociale" frammentato dalla 

crisi, trasformando la vulnerabilità individuale in resilienza collettiva. 

Strettamente legata al coinvolgimento è la questione dell'Identità Territoriale. 

La perdita dell'olivicoltura tradizionale minaccia non solo il reddito, ma l'identità 

culturale del Salento. Le azioni di rigenerazione devono quindi bilanciare 

l'introduzione di colture redditizie con la tutela del patrimonio locale. L'esempio 

di Panzhihua in Cina, dove la riconversione industriale è stata affiancata dallo 

sviluppo di un'agricoltura di qualità (mango, uva da tavola) per garantire 

benessere e stabilità alla popolazione. Tuttavia, come evidenziato 

dall'esperienza dei PACS, è fondamentale prevedere meccanismi che 

riconoscano e remunerino gli agricoltori per il servizio di "custodia" della 

biodiversità e del paesaggio, compensando i costi opportunità legati al 

mantenimento di varietà tradizionali o pratiche sostenibili che il mercato da solo 

non valorizzerebbe. 

La Sostenibilità Economica rappresenta il terzo pilastro sociale. La 

riconversione non può basarsi esclusivamente su sussidi a fondo perduto, che 

rischiano di creare dipendenza, ma deve puntare a costruire modelli di business 

autonomi. L'esperienza dell'azienda Maccarese insegna che la sostenibilità si 

raggiunge attraverso l'economia di scala, l'innovazione tecnologica e la 

diversificazione delle entrate (es. produzione di energia da biomasse, turismo 

rurale). Per il tessuto frammentato del Salento, ciò implica la necessità di 

incentivare l'aggregazione per raggiungere quella massa critica necessaria a 

competere sui mercati, utilizzando strumenti finanziari innovativi come le aste 

inverse sperimentate nei progetti PACS per massimizzare l'efficienza dei fondi 

pubblici destinati alla conservazione e alla rigenerazione. 

Necessità Formative: Il Capitale Umano come Motore del Cambiamento 

Nessuna innovazione agronomica può attecchire senza un adeguato 

trasferimento di conoscenze. Le fonti storiche concordano nel ritenere la 

formazione il collo di bottiglia principale di ogni rivoluzione agricola. Per quanto 
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riguarda la Formazione e Dimostrazione Tecnica, il modello da recuperare e 

attualizzare è quello delle "Cattedre Ambulanti" di Agricoltura. La storia ci 

insegna che la tecnologia da sola non basta se non esiste un meccanismo efficace 

per trasferirla "porta a porta", con tecnici capaci di parlare la lingua degli 

agricoltori e di vincere la diffidenza verso le novità. Oggi questo si traduce nella 

necessità di una task force di tecnici facilitatori, formati secondo il metodo delle 

FFS, che non impartiscano lezioni ex cathedra ma guidino gli agricoltori 

nell'analisi del proprio agro-ecosistema. Fondamentale è lo strumento del 

Campo Dimostrativo Pilota: l'agricoltore medio è avverso al rischio e tende a 

credere solo a ciò che vede. I campi dimostrativi fungono da "laboratori a cielo 

aperto" dove è possibile toccare con mano i risultati delle nuove varietà resistenti 

o delle nuove tecniche irrigue, riducendo la percezione del rischio d'impresa e 

accelerando l'adozione delle innovazioni. 

Accanto alla tecnica, emerge l'urgenza di sviluppare Capacità Imprenditoriali 

e Alta Formazione. La gestione di un'azienda agricola moderna, 

multifunzionale e integrata nei mercati globali, richiede competenze manageriali 

che vanno oltre la semplice coltivazione. L'evoluzione delle FFS in Farm Business 

Schools e l'esperienza di gestione industriale della Maccarese suggeriscono 

l'attivazione di percorsi formativi mirati al marketing, al controllo di gestione e 

alla pianificazione strategica. È necessario formare una nuova classe dirigente 

agricola capace di trasformare la "riconversione" in una scelta imprenditoriale 

consapevole e non in una mera necessità di sopravvivenza. 

Infine, l'Educazione Continua e il Trasferimento delle Innovazioni devono 

essere strutturati per garantire un flusso costante di informazioni tra la ricerca 

e il campo. I progetti sulle "Liste Varietali" in Italia dimostrano l'importanza di 

reti sperimentali permanenti che valutino costantemente le novità genetiche e 

diffondano i risultati attraverso bollettini tecnici e piattaforme digitali. Questo 

sistema di aggiornamento continuo è vitale per permettere al sistema agricolo 

salentino di adattarsi rapidamente ai cambiamenti climatici e di mercato, 

evitando l'obsolescenza tecnica. 
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Necessità Agronomiche: Scienza e Tecnica per la Rinascita del Territorio 

Sul fronte strettamente produttivo, la rigenerazione deve fondarsi su basi 

scientifiche rigorose per evitare tentativi empirici destinati al fallimento. La prima 

azione riguarda la Valutazione e Gestione del Suolo. Dopo anni di 

monocoltura e l'abuso di chimica, i suoli salentini necessitano di interventi di 

ripristino della fertilità biologica. L'esperienza delle Bonifiche dell'Agro Pontino, 

con i problemi di subsidenza legati all'ossidazione della sostanza organica, e i 

moderni approcci di rigenerazione, indicano che la gestione del suolo deve essere 

prioritaria. Strumenti come l'analisi pedologica preventiva sono indispensabili 

per pianificare sistemazioni idraulico-agrarie che non compromettano la 

struttura del terreno, integrando pratiche di cover crops e inerbimento per 

nutrire la microfauna e prevenire l'erosione. 

Cruciale è la Selezione delle Colture. In un contesto di cambiamento climatico, 

non è più pensabile affidarsi alla tradizione o all'intuito. Lo strumento principe in 

questo ambito è la Zonazione Viticola e Agraria. Come dimostrato nei grandi 

areali vitivinicoli mondiali, la zonazione permette di identificare con precisione 

scientifica le vocazioni territoriali (il terroir), incrociando dati climatici, pedologici 

e fenologici. Questo approccio "a priori" è fondamentale per introdurre nuove 

specie (es. mandorlo, avocado, vite) in aree dove non c'è memoria storica, 

minimizzando il rischio di fallimento dovuto a incompatibilità ambientali. 

Parallelamente, l'utilizzo delle "Liste Varietali" offre una bussola affidabile per 

scegliere le cultivar più performanti e resistenti, evitando di cadere preda di 

mode commerciali passeggere. 

La Disponibilità e Gestione delle Risorse Idriche rappresenta un vincolo 

strutturale ineludibile. L'esperienza di Panzihua, dove lo sviluppo agricolo è stato 

accompagnato da imponenti opere infrastrutturali irrigue, e l'esempio di Israele 

citato nelle fonti, ribadiscono che la riconversione verso colture a maggior valore 

aggiunto richiede garanzie idriche. Gli strumenti operativi includono l'adozione 

di sistemi di irrigazione di precisione (monitorati tramite sensoristica, come nella 
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Maccarese) e la pianificazione di invasi e reti distributive a livello consortile, per 

ottimizzare una risorsa sempre più scarsa. 

Per il Controllo dei Parassiti e delle Malattie, la lezione storica della fillossera 

è illuminante: la soluzione definitiva non arrivò dalla chimica, ma dalla genetica 

(innesto su vite americana). Analogamente, per la Xylella, la strategia deve 

puntare sull'Uso dell'Innovazione Genetica e Colturale, ovvero sull'impianto 

di varietà resistenti (Leccino, Favolosa) e sulla ricerca di nuovi genotipi 

attraverso il miglioramento genetico. Tuttavia, come insegnano le FFS nate per 

l'IPM (Gestione Integrata dei Parassiti), la genetica deve essere supportata da 

una gestione agronomica che favorisca gli equilibri ecologici, riducendo la 

dipendenza dai fitofarmaci e aumentando la resilienza complessiva dell'agro-

ecosistema. 

Organizzazione e Coordinamento: La Regia del Cambiamento 

La complessità di queste azioni richiede una governance forte. L'analisi delle 

Bonifiche Pontine e del caso Panzihua dimostra inequivocabilmente che i grandi 

processi di trasformazione territoriale hanno successo solo quando c'è una regia 

unitaria capace di coordinare infrastrutture, bonifica e sviluppo agricolo. 

Nell'ambito delle Politiche Agricole e Supporto Governativo, è necessario 

che l'ente pubblico assuma un ruolo di indirizzo strategico e di sostegno 

finanziario mirato. Non si tratta solo di erogare fondi, ma di creare un quadro 

normativo che faciliti la ricomposizione fondiaria e incentivi le pratiche virtuose. 

L'esperienza dei PACS suggerisce l'uso di meccanismi competitivi per allocare le 

risorse in modo efficiente, mentre la storia dei Consorzi Antifillosserici evidenzia 

la necessità, in fasi emergenziali, di strumenti legislativi che rendano 

obbligatorie certe pratiche di difesa o di estirpo per il bene comune. 

Le Reti di Supporto e Collaborazione sono lo strumento operativo per attuare 

le politiche. La frammentazione produttiva del Salento può essere superata solo 

attraverso l'aggregazione. I Consorzi di Bonifica, evoluti in moderni enti di 
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gestione del territorio come suggerito dall'esperienza ANBI, e le Organizzazioni 

di Produttori (OP) devono diventare i soggetti attuatori della rigenerazione, 

centralizzando l'acquisto di mezzi tecnici, la gestione dei vivai (come fecero i 

consorzi antifillosserici per le barbatelle) e la commercializzazione. La 

cooperazione non è un'opzione, ma una necessità di sopravvivenza economica, 

come insegna la "triade" storica composta da Cattedre Ambulanti, Consorzi 

Agrari e Casse Rurali. 

Infine, nessun piano può avere successo senza un rigoroso Monitoraggio e 

Valutazione. I sistemi di rigenerazione sono dinamici e richiedono correzioni di 

rotta costanti. L'approccio delle FFS, basato sull'osservazione settimanale e 

sull'analisi dei dati, e la metodologia dei progetti di Liste Varietali, che si fonda 

su reti di confronto pluriennali, offrono modelli per istituire un sistema di 

monitoraggio territoriale permanente. Questo "cruscotto" di controllo deve 

misurare non solo i parametri produttivi, ma anche quelli ambientali e sociali, 

garantendo che la rigenerazione proceda verso gli obiettivi di sostenibilità 

prefissati e permettendo di intervenire tempestivamente di fronte a nuove 

minacce o fallimenti parziali. 
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3. FASI E LINEE GUIDA GENERALI DI INTERVENTO 

L'attuazione di un piano di rigenerazione agricola in un territorio colpito da una 

crisi sistemica, come quella innescata dalla Xylella fastidiosa nel Salento, non 

può essere affidata all'improvvisazione o a interventi parcellizzati. L'analisi 

comparata delle esperienze storiche e internazionali — dalla ricostituzione post-

fillosserica alla pianificazione agricola cinese, fino ai moderni approcci della FAO 

— suggerisce che il successo dipende dall'adozione di un processo strutturato, 

sequenziale e adattivo. Le linee guida qui proposte si articolano in fasi operative 

distinte ma interdipendenti, progettate per trasformare la vulnerabilità attuale 

in una resilienza strutturale futura. 

Analisi e Pianificazione Preliminare 

Ogni intervento di rigenerazione deve fondarsi su una rigorosa "alfabetizzazione 

del territorio". La storia insegna che i fallimenti spesso derivano da una scarsa 

conoscenza delle risorse e dei vincoli locali. Come evidenziato dal caso di 

Panzhihua in Cina, il successo nell'introduzione di nuove colture come il mango 

in aree non tradizionali non è stato frutto del caso, ma di un'analisi scientifica 

preliminare che ha identificato nel clima subtropicale secco un asset produttivo 

formidabile. Per il Salento, la fase di analisi deve avvalersi dello strumento della 

Zonazione Viticola e Agraria. Non è più sufficiente basarsi sulla tradizione 

empirica; è necessario utilizzare tecnologie GIS e di telerilevamento per 

mappare le vocazioni pedoclimatiche attuali e future, considerando gli scenari 

del cambiamento climatico. Questo approccio "a priori" permette di evitare errori 

costosi, come l'impianto di varietà non adatte a specifici microclimi o suoli, e di 

identificare le aree idonee per la diversificazione colturale. Inoltre, l'analisi non 

deve limitarsi agli aspetti agronomici ma, seguendo l'esempio dei progetti PACS 

nelle Ande, deve includere una diagnosi partecipativa delle condizioni socio-

economiche, per comprendere i costi opportunità reali degli agricoltori e 

progettare incentivi efficaci. 
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Promozione della Diversificazione Agricola 

La monocoltura è storicamente foriera di fragilità. La devastazione della fillossera 

nel XIX secolo e l'attuale crisi dell'olivicoltura salentina dimostrano che la 

specializzazione estrema espone interi sistemi economici al rischio di collasso di 

fronte a un singolo patogeno. Pertanto, una linea guida fondamentale è la 

Promozione della Diversificazione Agricola. Non si tratta solo di sostituire 

l'olivo con un'altra specie dominante, ma di costruire un mosaico paesaggistico 

e produttivo più complesso. Le esperienze internazionali, come la riconversione 

da cotone a colture alimentari in Africa o lo sviluppo di sistemi misti a Cuba, 

indicano che la diversificazione aumenta la resilienza economica agli shock di 

mercato e la stabilità ecologica. Nel contesto locale, ciò implica incentivare 

l'introduzione di specie alternative (come mandorlo, vite, fico, agrumi o colture 

subtropicali dove il clima lo consente) supportate da dati di zonazione, riducendo 

la dipendenza da un'unica fonte di reddito e interrompendo i cicli biologici dei 

parassiti specifici. 

Implementazione di Pratiche Agricole Sostenibili 

La rigenerazione non deve essere intesa solo come ripristino della capacità 

produttiva, ma come ripristino della salute dell'agro-ecosistema. Le lezioni 

apprese dalle Bonifiche dell'Agro Pontino ci mettono in guardia contro interventi 

che, pur aumentando la superficie coltivabile, degradano la biodiversità e i 

servizi ecosistemici, creando vulnerabilità idrogeologiche a lungo termine. 

L'Implementazione di Pratiche Agricole Sostenibili deve quindi essere 

centrale. Questo include la gestione rigenerativa del suolo attraverso l'uso di 

cover crops e ammendanti organici per ripristinare la fertilità biologica 

compromessa dall'uso eccessivo di chimica, come suggerito dalle moderne 

pratiche di agricoltura conservativa. Inoltre, l'efficienza nell'uso delle risorse 

idriche è imperativa: l'adozione di sistemi di irrigazione di precisione, come 

dimostrato nel caso di Israele e Panzhihua, è un prerequisito per l'introduzione 

di colture a maggior valore aggiunto in un contesto di scarsità idrica. Sul fronte 

della difesa, il modello da seguire è quello della Gestione Integrata (IPM) 
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promosso dalle Farmer Field Schools della FAO, che privilegia l'equilibrio 

ecologico e l'uso di varietà resistenti rispetto alla lotta chimica indiscriminata. 

Formazione e Assistenza Tecnica 

Nessuna innovazione tecnologica o varietale può attecchire senza un adeguato 

investimento nel capitale umano. La storia delle Cattedre Ambulanti in Italia 

dimostra che il trasferimento tecnologico efficace richiede una presenza capillare 

e fisica sul territorio: tecnici che vanno "porta a porta" per vincere la diffidenza 

degli agricoltori. Le linee guida prevedono quindi un massiccio programma di 

Formazione e Assistenza Tecnica, strutturato non come lezioni frontali, ma 

secondo il metodo partecipativo delle Farmer Field Schools (FFS). In questo 

modello, il campo diventa l'aula e l'agricoltore apprende attraverso 

l'osservazione e la sperimentazione diretta, trasformandosi da esecutore passivo 

a esperto del proprio ecosistema. Fondamentale è l'uso di Campi Pilota 

Dimostrativi: l'approccio "vedere per credere" è l'unico in grado di abbattere la 

percezione del rischio. Come avvenne per l'introduzione dei portinnesti 

americani contro la fillossera o per le nuove varietà di riso in Asia, vedere i 

risultati positivi nel campo del vicino o in un'azienda pilota è il più potente motore 

di adozione dell'innovazione. 

Supporto Economico e Accesso ai Mercati 

La riconversione agricola comporta costi iniziali elevati e un periodo di 

improduttività che i piccoli agricoltori non possono sostenere da soli. 

L'esperienza della ricostituzione post-fillosserica evidenzia che senza accesso al 

credito e supporto statale, la crisi porta all'abbandono della terra e 

all'emigrazione. È quindi necessario prevedere strumenti di Supporto 

Economico e Accesso ai Mercati. Oltre ai sussidi tradizionali, si dovrebbero 

esplorare meccanismi innovativi come i PACS (Pagamenti per i Servizi di 

Conservazione), che utilizzano aste inverse per compensare gli agricoltori per il 

servizio di tutela della biodiversità, garantendo efficienza nella spesa pubblica. 

Tuttavia, il supporto non deve essere assistenzialismo: l'obiettivo è creare 
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imprese autonome. È cruciale sviluppare filiere integrate che colleghino la 

produzione alla trasformazione e alla vendita, come dimostrato dal caso dello 

stoccaggio differenziato del grano nel Lazio, dove la valorizzazione della qualità 

ha generato un incremento di reddito. Strategie di branding territoriale e 

certificazioni di qualità sono essenziali per posizionare i nuovi prodotti sui 

mercati nazionali ed esteri. 

Creazione di Reti di Collaborazione 

La frammentazione produttiva è un ostacolo insormontabile in fasi di crisi 

sistemica. La lezione storica dei Consorzi Antifillosserici è inequivocabile: 

l'unione fa la forza. Di fronte a un nemico comune, è indispensabile la Creazione 

di Reti di Collaborazione e forme associative forti. Le linee guida 

raccomandano la costituzione di consorzi di scopo o cooperative che possano 

centralizzare l'acquisto di mezzi tecnici e materiale vivaistico certificato, gestire 

le emergenze fitosanitarie su scala territoriale e negoziare con la grande 

distribuzione. Queste strutture intermedie devono fungere da catalizzatori per la 

ricostruzione del "capitale sociale", trasformando l'individualismo in azione 

collettiva, come avvenuto con le associazioni nate dalle FFS in Indonesia e Africa. 

È necessaria una regia unica che coordini istituzioni, ricerca e mondo produttivo, 

evitando la dispersione di risorse in iniziative scollegate. 

Monitoraggio e Valutazione Continuativi 

Infine, un processo di rigenerazione non è un evento statico ma dinamico. 

L'introduzione di nuove specie e pratiche in un ambiente che cambia richiede un 

Monitoraggio e Valutazione Continuativi. L'esperienza delle "Liste Varietali" 

in Italia insegna che solo attraverso reti sperimentali permanenti e un 

monitoraggio pluriennale è possibile fornire indicazioni agronomiche affidabili e 

filtrare l'effetto della variabilità climatica. I progetti pilota non devono essere fini 

a se stessi, ma devono generare dati per correggere il tiro in corso d'opera 

("learning by doing"). È necessario implementare sistemi di sorveglianza che 

misurino non solo i parametri produttivi, ma anche quelli ambientali e sociali, 
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per garantire che la rigenerazione proceda verso obiettivi di sostenibilità reale e 

per intercettare tempestivamente nuove minacce. 

Promozione della Ricerca e Innovazione 

A monte di tutte queste fasi vi è la necessità trasversale di basare le decisioni 

sulla scienza. La crisi della fillossera fu risolta dalla genetica, non dall'empirismo. 

La Promozione della Ricerca e Innovazione è quindi il motore immobile della 

rigenerazione. Collaborazioni stabili con università e centri di ricerca sono 

indispensabili per il miglioramento genetico (es. selezione di varietà resistenti 

alla Xylella), per lo sviluppo di protocolli di difesa sostenibile e per l'innovazione 

di processo. La riscoperta e valorizzazione del germoplasma storico, come 

insegnano i progetti di recupero delle collezioni di Strampelli, può offrire soluzioni 

inaspettate per l'adattamento al futuro. La ricerca non deve rimanere chiusa nei 

laboratori, ma deve essere "partecipativa", coinvolgendo gli agricoltori nella 

definizione delle priorità e nella validazione delle soluzioni, chiudendo così il 

cerchio tra scienza e campo. 
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4. ESEMPI DI LINEE GUIDA APPLICATE 

L'analisi comparata delle esperienze storiche e internazionali non serve a fornire 

modelli da replicare meccanicamente, bensì a isolare i principi attivi di quelle 

strategie che hanno trasformato crisi profonde in opportunità di sviluppo. Le 

linee guida applicate in diversi contesti geografici e temporali — dalla 

pianificazione statale cinese alle emergenze fitosanitarie dell'Ottocento europeo, 

fino ai moderni programmi di estensione rurale in Africa e Asia — dimostrano 

che il successo della rigenerazione agricola non dipende mai da un singolo fattore 

tecnologico, ma dalla capacità di orchestrare interventi complessi. Di seguito 

vengono presentati esempi paradigmatici suddivisi per categorie operative, 

evidenziando come l'applicazione di specifiche linee guida abbia generato impatti 

misurabili e duraturi. 

Pianificazione Territoriale e Riconversione Colturale Strategica 

Un esempio illuminante di come una pianificazione centralizzata e scientifica 

possa ribaltare il destino di un territorio è rappresentato dal caso di Panzhihua 

in Cina. Nata negli anni '60 come polo dell'industria pesante in una regione 

montuosa e inospitale per ragioni di difesa militare (la strategia del "Terzo 

Fronte"), la città ha saputo attuare una riconversione agricola sorprendente. La 

linea guida applicata in questo contesto è stata quella dell'Analisi Preliminare 

Rigorosa delle Risorse Ambientali. Invece di forzare colture tradizionali, 

l'amministrazione ha sfruttato studi climatici avanzati che hanno rivelato come 

il clima subtropicale secco e l'elevato soleggiamento della valle fossero ideali per 

la frutticoltura tardiva, in particolare per il mango e l'uva da tavola. 

L'applicazione di questa linea guida ha trasformato uno svantaggio orografico in 

un asset competitivo unico, permettendo alla regione di diventare un hub 

agricolo di eccellenza. Il successo di Panzhihua dimostra che la riconversione 

colturale non può essere affidata all'improvvisazione, ma richiede una regia 

pubblica forte capace di investire in infrastrutture idriche e logistiche per 
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supportare le nuove filiere, integrando industria e agricoltura in un modello di 

sviluppo sinergico. 

Parallelamente, in Italia, l'esperienza delle Bonifiche dell'Agro Pontino offre 

un esempio storico di "bonifica integrale" che ha ridisegnato un intero paesaggio. 

Sebbene con le criticità sociali e ambientali tipiche dell'epoca fascista, la linea 

guida vincente fu l'integrazione tra sistemazione idraulica, trasformazione 

agraria e insediamento demografico sotto un'unica autorità di gestione (l'Opera 

Nazionale Combattenti). La lezione applicativa che ne deriva è che la 

rigenerazione di aree vaste e compromesse non può avvenire per interventi 

parcellizzati: la gestione delle acque e la creazione di infrastrutture devono 

procedere di pari passo con la formazione degli agricoltori e la strutturazione 

delle aziende, un principio oggi fondamentale per ripensare il paesaggio 

salentino post-Xylella. 

Risposta alle Emergenze Fitosanitarie e Ricostituzione Produttiva 

La storia agricola europea fornisce l'archetipo della gestione delle pandemie 

vegetali attraverso la crisi della Fillossera della vite nel XIX secolo. Questo 

evento ha generato linee guida operative che sono ancora oggi la base della 

patologia vegetale applicata. La strategia vincente non fu la "cura" (i tentativi 

chimici o di sommersione fallirono), ma la Ricostituzione su Basi Genetiche. 

L'adozione del portainnesto americano resistente rappresentò una rivoluzione 

tecnica che salvò la viticoltura mondiale, dimostrando che la soluzione definitiva 

alle crisi fitosanitarie sistemiche risiede spesso nell'innovazione genetica e non 

nell'accanimento terapeutico. 

Tuttavia, l'aspetto più rilevante per le linee guida attuali è quello organizzativo: 

la nascita dei Consorzi Antifillosserici. Questi enti inter-provinciali non si 

limitarono alla vigilanza, ma divennero soggetti attuatori della ricostruzione, 

gestendo vivai per la produzione massiva di barbatelle innestate e coordinando 

le operazioni di espianto e reimpianto. L'applicazione di questo modello 

associativo obbligatorio permise di superare la frammentazione della proprietà 
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fondiaria e l'individualismo degli agricoltori, creando quella massa critica 

necessaria per affrontare un'emergenza continentale. Oggi, le linee guida per la 

rigenerazione olivicola in Puglia ricalcano questo schema, suggerendo che solo 

attraverso strutture consortili moderne è possibile gestire in modo efficiente la 

sostituzione degli ulivi con varietà resistenti come il Leccino o la Favolosa. 

Estensione Rurale Partecipativa e Formazione Continua 

Nessuna innovazione agronomica può diffondersi senza un efficace trasferimento 

di conoscenza. In questo ambito, due esempi storici e contemporanei offrono 

linee guida metodologiche opposte ma complementari al tradizionale approccio 

accademico. Il modello delle Cattedre Ambulanti di Agricoltura in Italia 

(1860-1935) rappresenta un esempio pionieristico di "estensione di prossimità". 

La linea guida applicata fu quella della mobilità: il tecnico non aspettava gli 

agricoltori in ufficio, ma si recava nelle piazze, nei mercati e nei campi, 

utilizzando un linguaggio accessibile e dimostrazioni pratiche per vincere la 

diffidenza verso le novità (come i concimi chimici o le nuove sementi). Questo 

approccio dimostra che per penetrare in un tessuto sociale rurale tradizionale e 

spesso scarsamente istruito, la formazione deve essere capillare e fisicamente 

presente sul territorio. 

In epoca moderna, l'esperienza delle Farmer Field Schools (FFS) della FAO, 

nate in Asia per l'emergenza parassitaria del riso, ha evoluto questo concetto 

introducendo la linea guida dell'Apprendimento Partecipativo e della Co-

creazione. Invece di trasferire pacchetti tecnologici preconfezionati, le FFS 

educano gli agricoltori a diventare "esperti" del proprio agro-ecosistema 

attraverso l'osservazione settimanale e l'analisi dei dati in campo. L'applicazione 

di questo metodo ha portato a riduzioni drastiche nell'uso di pesticidi e a un 

aumento della resilienza delle comunità in oltre 90 paesi. La lezione è che in 

contesti di crisi complessa, come quella del Salento, non basta fornire la "ricetta" 

tecnica; è necessario investire nell'alfabetizzazione ecologica e imprenditoriale 

degli agricoltori affinché possano adattare autonomamente le soluzioni alle 

proprie specificità aziendali. 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa" CUP: J89J21013750001 
 

Task 1.3.3 R5 Linee guida 

19 
 

Valorizzazione della Biodiversità e Incentivi Economici 

La rigenerazione agricola deve confrontarsi con la sostenibilità economica della 

biodiversità. L'esperienza dei PACS (Pagamenti per i Servizi di 

Conservazione dell’Agrobiodiversità) nelle Ande (Bolivia e Perù) offre un 

esempio innovativo di come trasformare la conservazione in un'attività 

remunerativa. La linea guida applicata è quella dell'Uso di Meccanismi di 

Mercato Competitivi, specificamente le aste inverse, per allocare i fondi di 

conservazione. Invece di sussidi a pioggia, agli agricoltori veniva chiesto di fare 

un'offerta per conservare varietà rare di quinoa; questo ha permesso di rivelare 

il vero costo opportunità della conservazione e di massimizzare la biodiversità 

tutelata con budget limitati. Questo modello è direttamente applicabile ai 

programmi di salvaguardia degli ulivi monumentali o delle varietà autoctone a 

rischio di erosione, suggerendo che gli incentivi pubblici devono essere disegnati 

per premiare il servizio ecosistemico reso dalla comunità agricola, integrando il 

reddito e mantenendo vivo il germoplasma locale che potrebbe rivelarsi cruciale 

per il futuro miglioramento genetico. 

Parallelamente, l'esperienza italiana delle Liste Varietali e del lavoro di 

genetisti come Nazareno Strampelli evidenzia l'importanza di reti sperimentali 

pubbliche per orientare le scelte varietali. La linea guida qui è l'Indipendenza 

e l'Oggettività del Dato Agronomico: attraverso reti di confronto nazionali 

che testano le varietà in diversi ambienti per anni, si forniscono agli agricoltori 

informazioni affidabili, svincolate dalle pressioni commerciali delle ditte 

sementiere. Questo approccio ha sostenuto la "Battaglia del Grano" nel passato 

e oggi è fondamentale per guidare l'introduzione di nuove specie (come 

mandorlo o avocado) in aree di riconversione, evitando fallimenti dovuti a 

inidoneità ambientale. 

Strumenti Tecnici di Supporto alla Decisione: Zonazione e 

Dimostrazione 
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Infine, l'applicazione concreta delle strategie di rigenerazione si avvale di 

strumenti tecnici di precisione. La Zonazione Viticola e Agraria rappresenta 

l'esempio più avanzato di pianificazione basata sul terroir. La linea guida 

applicata è quella della Caratterizzazione Pedoclimatica a Priori: utilizzando 

GIS, telerilevamento e analisi del suolo, si identificano le vocazioni territoriali 

prima dell'impianto. Esperienze come quella della Valpolicella o i grandi studi sui 

Terroir francesi dimostrano che questo strumento è essenziale non solo per la 

qualità del prodotto, ma per l'adattamento al cambiamento climatico, 

permettendo di spostare le colture verso areali più idonei o di scegliere 

portinnesti resistenti alla siccità sulla base di dati certi. 

A chiusura del cerchio tra scienza e pratica, l'esperienza dei Campi Pilota 

Dimostrativi ribadisce la validità della linea guida del "Vedere per Credere". 

Da Seaman Knapp negli USA ai moderni progetti in Africa, la storia conferma 

che l'adozione dell'innovazione accelera drasticamente quando l'agricoltore può 

osservare i risultati tangibili (maggior resa, minor malattia) in un campo prova 

gestito in condizioni simili alle sue. In un piano di rigenerazione, questi campi 

fungono da "fari" tecnologici, riducendo la percezione del rischio e catalizzando 

l'emulazione positiva all'interno della comunità rurale. 
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5. PRINCIPALI LEZIONI APPRESE DA ALTRE ESPERIENZE DI 

RIGENERAZIONE AGRICOLA, RICONVERSIONE E RISTRUTTURAZIONE 

COLTURALE 

L'analisi approfondita dei casi studio storici e internazionali, spaziando dalle 

bonifiche italiane del Novecento alle moderne strategie di adattamento in Cina, 

fino ai programmi di sviluppo rurale della FAO, permette di distillare un corpus 

di conoscenze operative fondamentali. Queste lezioni non rappresentano 

semplici osservazioni accademiche, ma costituiscono i pilastri su cui edificare 

una strategia di rigenerazione per il Salento che sia resiliente, inclusiva e 

scientificamente fondata. La crisi della Xylella, pur nella sua drammaticità, 

condivide meccanismi di base con altre crisi sistemiche del passato; 

comprendere come queste siano state affrontate – con i relativi successi ed errori 

– è il primo passo per trasformare l'emergenza in un'opportunità strutturale. 

Importanza della Resilienza e della Diversificazione Produttiva 

La lezione forse più severa che la storia agricola ci impartisce riguarda la fragilità 

intrinseca delle monocolture. L'epidemia di fillossera del XIX secolo e l'attuale 

devastazione degli oliveti pugliesi sono due facce della stessa medaglia: sistemi 

produttivi iper-specializzati che, privi di barriere ecologiche, collassano di fronte 

all'avvento di un singolo patogeno. L'esperienza storica insegna che la resilienza 

non è una proprietà statica, ma il risultato di una complessità biologica ed 

economica. La ricostituzione dei vigneti europei non si limitò al reimpianto, ma 

in molte regioni innescò una diversificazione delle colture per ridurre 

l'esposizione al rischio futuro. Analogamente, casi contemporanei come quello di 

Panzhihua in Cina o la riconversione delle aree cotoniere in Africa dimostrano 

che la stabilità economica a lungo termine si raggiunge solo ampliando il paniere 

produttivo. Nel caso cinese, la transizione da un'economia mineraria a una 

agricola diversificata (mango, uva, ortaggi precoci) ha permesso di assorbire gli 

shock di mercato e climatici. La lezione per il Salento è inequivocabile: la 

rigenerazione non può mirare a ricostituire un "museo a cielo aperto" della 
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monocoltura olivicola pre-Xylella. È necessario promuovere un mosaico 

paesaggistico dove l'olivo resistente conviva con altre specie arboree (mandorlo, 

fico, vite, agrumi) e seminativi, interrompendo i cicli biologici dei vettori e 

garantendo agli agricoltori fonti di reddito differenziate. 

Coinvolgimento della Comunità e Ricostruzione del Capitale 

Sociale 

Nessun piano di rigenerazione calato esclusivamente dall'alto ha speranza di 

successo duraturo. L'analisi delle Farmer Field Schools (FFS) della FAO evidenzia 

che l'adozione di nuove tecnologie o pratiche agronomiche dipende dalla 

percezione di "ownership" (titolarità) da parte degli agricoltori. Quando le 

comunità sono escluse dai processi decisionali, come avvenne in alcune fasi delle 

bonifiche pontine o nelle prime risposte coercitive alla fillossera, il risultato è la 

resistenza sociale, il conflitto e il fallimento delle misure di contenimento. Al 

contrario, approcci partecipativi che valorizzano il sapere locale e trasformano 

l'agricoltore da esecutore passivo a "esperto" del proprio agro-ecosistema 

generano un capitale sociale inestimabile. L'esperienza dei PACS (Pagamenti per 

i Servizi di Conservazione) nelle Ande dimostra che coinvolgere le comunità nella 

definizione delle priorità di conservazione, attraverso meccanismi trasparenti 

come le aste inverse, aumenta l'efficienza economica e l'equità sociale 

dell'intervento. La lezione appresa è che la rigenerazione tecnica deve essere 

accompagnata da una rigenerazione sociale: è necessario istituire piattaforme 

di dialogo e processi decisionali inclusivi che permettano agli attori locali di co-

progettare il futuro del loro territorio, trasformando la vulnerabilità individuale 

in forza collettiva. 

Supporto e Coordinamento Istituzionale: La Regia del 

Cambiamento 

Le grandi trasformazioni territoriali richiedono una governance forte e unificata. 

L'esperienza delle Bonifiche dell'Agro Pontino, pur con le sue criticità, dimostra 
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che il successo ingegneristico e agronomico fu possibile solo grazie a un ente 

coordinatore (l'Opera Nazionale Combattenti) capace di integrare la gestione 

idraulica, la costruzione di infrastrutture e l'assistenza tecnica sotto un'unica 

regia. La frammentazione delle competenze e degli interventi è il nemico 

principale della rigenerazione. Anche la lotta alla fillossera ci offre un modello 

organizzativo di straordinaria attualità: i Consorzi Antifillosserici. Questi enti 

intermedi permisero di superare l'atomizzazione della proprietà fondiaria, 

gestendo collettivamente i vivai, le operazioni di difesa e la ricostituzione. La 

lezione per l'oggi è che il supporto istituzionale non deve limitarsi all'erogazione 

di sussidi a pioggia, che rischiano di creare dipendenza senza sviluppo, ma deve 

favorire l'aggregazione. È indispensabile promuovere la costituzione di consorzi 

di scopo o rafforzare le Organizzazioni di Produttori (OP) affinché abbiano la 

massa critica per negoziare con il mercato, accedere al credito e gestire 

l'innovazione su scala territoriale. Il ruolo del pubblico deve evolvere da mero 

finanziatore a garante di un quadro normativo certo e di infrastrutture (materiali 

e immateriali) abilitanti. 

Formazione, Educazione Continua e il Ruolo del "Vedere per 

Credere" 

Una delle lezioni più trasversali emerge dal confronto tra le Cattedre Ambulanti 

storiche e le moderne FFS: la tecnologia da sola è inutile senza un efficace 

trasferimento di conoscenza. L'innovazione agricola non si diffonde per inerzia; 

richiede agenti di cambiamento che operino a contatto fisico con la realtà 

produttiva. La storia delle Cattedre Ambulanti insegna che il tecnico deve 

"andare verso" l'agricoltore, parlando la sua lingua e vincendo la diffidenza 

atavica verso il nuovo attraverso la dimostrazione pratica. Il principio del "vedere 

per credere", incarnato dall'esperienza dei Campi Pilota Dimostrativi, si conferma 

come lo strumento pedagogico più potente per ridurre la percezione del rischio 

d'impresa. Sia che si tratti di introdurre ibridi di riso in Asia o nuove varietà 

resistenti alla Xylella in Salento, l'agricoltore adotta l'innovazione solo quando 

ne osserva i risultati tangibili nel campo del vicino o in un'azienda pilota. 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa" CUP: J89J21013750001 
 

Task 1.3.3 R5 Linee guida 

24 
 

Pertanto, la formazione non deve essere un evento puntuale, ma un processo di 

educazione continua e permanente. È necessario investire nella formazione di 

una nuova classe di tecnici "facilitatori", capaci non solo di trasferire nozioni, ma 

di accompagnare l'imprenditore agricolo nel complesso percorso di riconversione 

gestionale e culturale. 

Innovazione Tecnologica e Primato della Scienza 

Le crisi fitosanitarie e ambientali si vincono con la scienza, non con l'empirismo. 

La soluzione alla fillossera arrivò dalla genetica (l'innesto su vite americana) e 

non dai tentativi "curativi" chimici o magici. Questa lezione è di capitale 

importanza per il Salento: la rigenerazione deve fondarsi su evidenze scientifiche 

rigorose. Strumenti come la Zonazione Viticola e Agraria dimostrano che la scelta 

delle colture non può essere affidata all'intuito, ma deve basarsi sull'analisi 

puntuale delle vocazioni pedoclimatiche (il terroir), specialmente in un contesto 

di cambiamento climatico. L'esperienza delle Liste Varietali in Italia ribadisce 

l'importanza di reti sperimentali pubbliche e indipendenti che valutino le varietà 

in diversi ambienti per anni, fornendo dati oggettivi su produttività e resistenze, 

al riparo dalle pressioni commerciali. L'innovazione tecnologica, oggi declinata 

come Agricoltura 4.0 (sensori, droni, genomica), è un prerequisito per la 

sostenibilità economica e ambientale, permettendo di ottimizzare le risorse 

idriche e ridurre l'impatto dei fitofarmaci. 

Adattamento al Cambiamento Climatico e Sostenibilità 

Ambientale 

Infine, le esperienze analizzate, in particolare il caso Panzhihua e gli studi sulla 

zonazione, evidenziano che la rigenerazione agricola non può prescindere dallo 

scenario del Global Warming. La lezione appresa è che la pianificazione agricola 

deve essere dinamica e predittiva. Non basta selezionare ciò che cresce bene 

oggi, ma ciò che sopravviverà al clima di domani. La riconversione deve 

includere pratiche di gestione del suolo rigenerative (cover crops, gestione della 

sostanza organica) per mitigare l'erosione e aumentare la capacità di ritenzione 
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idrica, come insegnano i problemi di subsidenza delle Bonifiche Pontine. L'acqua 

diventerà il fattore limitante principale; pertanto, l'adozione di sistemi irrigui di 

precisione e la selezione di portinnesti resistenti alla siccità non sono opzionali, 

ma imperativi di sopravvivenza. La sostenibilità ambientale non è più un vincolo, 

ma la condizione necessaria per la stabilità economica futura. 

In sintesi, le lezioni della storia ci dicono che la rigenerazione è un processo 

complesso che richiede tempo, coesione e metodo. Non esistono "pallottole 

d'argento", ma solo strategie integrate dove la genetica, l'organizzazione sociale, 

il supporto pubblico e la competenza tecnica si fondono per ricostruire non solo 

un paesaggio agrario, ma un'identità territoriale rinnovata.  
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6. ESIGENZE TECNICHE E DI SPERIMENTAZIONE 

L'attuazione di un piano di rigenerazione agricola in un territorio profondamente 

segnato da un'emergenza fitosanitaria, come il Salento post-Xylella, non può 

prescindere da una rigorosa definizione delle esigenze tecniche e di 

sperimentazione. Se le fasi precedenti hanno delineato la strategia e la 

governance, questo capitolo entra nel merito operativo, analizzando i 

prerequisiti agronomici e tecnologici necessari per trasformare le intenzioni in 

realtà produttive. L'analisi comparata delle esperienze storiche e internazionali 

evidenzia che il successo della riconversione non risiede nell'adozione acritica di 

una singola soluzione, ma nella capacità di orchestrare un sistema complesso di 

conoscenze che spazia dalla pedologia alla genetica, dalla gestione idrica 

all'innovazione digitale. 

Condizioni Suolo e Ambientali: La Zonazione come Prerequisito 

Qualsiasi intervento di rigenerazione deve fondarsi su una profonda 

"alfabetizzazione del territorio". La storia delle bonifiche dell'Agro Pontino ci 

ammonisce sui rischi di interventi che ignorano la vocazione dei suoli: i fenomeni 

di subsidenza causati dall'ossidazione della sostanza organica nei terreni torbosi 

dimostrano che la terra non è un substrato inerte, ma un sistema vivente con 

limiti precisi. Pertanto, la prima esigenza tecnica è la caratterizzazione puntuale 

delle Condizioni Suolo e Ambientali attraverso lo strumento della Zonazione 

Viticola e Agraria. Non si tratta di un mero esercizio cartografico, ma di un'analisi 

funzionale che incrocia dati climatici, pedologici e topografici per identificare le 

"unità vocazionali". Come dimostrato dal caso di Panzhihua in Cina, il successo 

dell'introduzione di colture non tradizionali (mango, uva da tavola) in un'area 

industriale montana è stato possibile solo grazie a studi preliminari rigorosi che 

hanno trasformato un clima subtropicale secco da vincolo in opportunità. Per il 

Salento, l'applicazione di metodologie di zonazione, supportate da tecnologie 

GIS e telerilevamento, è indispensabile per guidare la scelta delle nuove colture, 
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evitando tentativi empirici destinati al fallimento e individuando le aree idonee 

per specie alternative all'olivo o per l'olivicoltura di precisione. Inoltre, la 

zonazione deve essere "dinamica", ovvero capace di integrare gli scenari del 

cambiamento climatico per prevedere non solo dove una coltura può crescere 

oggi, ma dove potrà sopravvivere tra vent'anni. 

Selezione delle Colture e dei Modelli Produttivi 

La Selezione delle Colture rappresenta il cuore della riconversione e deve 

rispondere a criteri di resilienza agronomica e sostenibilità economica. 

L'esperienza delle Liste Varietali in Italia insegna che la scelta non può essere 

lasciata alle pressioni commerciali del momento, ma deve basarsi su dati 

oggettivi derivanti da reti di confronto sperimentale pluriennali. È necessario 

istituire campi prova che valutino l'adattabilità delle nuove specie (es. mandorlo, 

avocado, carrubo o nuove varietà di olivo) alle specifiche condizioni locali, 

misurando non solo la produttività, ma la resistenza alle avversità biotiche e 

abiotiche. La lezione della fillossera è illuminante: la crisi fu superata non 

tornando al passato, ma innovando radicalmente il materiale genetico attraverso 

l'innesto su vite americana. Analogamente, la rigenerazione salentina richiede 

l'individuazione di modelli produttivi che superino la monocoltura intensiva, 

storicamente fragile, a favore di sistemi diversificati che aumentino la resilienza 

ecologica ed economica. Questo implica valutare non solo cosa piantare, ma 

come produrre: modelli super-intensivi, agroforestali o biologici devono essere 

testati in "campi pilota" per validarne la sostenibilità nel contesto specifico prima 

di una diffusione su larga scala. 

Tecniche di Coltivazione Sostenibili e Rigenerazione del Suolo 

La riconversione non è solo un cambio di specie, ma un'opportunità per 

introdurre Tecniche di Coltivazione Sostenibili che ripristinino la fertilità di 

suoli spesso degradati da anni di gestione convenzionale e dall'abbandono. Il 

termine "Rigenerazione" implica un intervento profondo sulla componente 

biologica del sistema. È prioritario sperimentare e diffondere pratiche di 
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agricoltura conservativa, come l'uso di cover crops (colture di copertura), 

l'inerbimento controllato e l'apporto di ammendanti organici, per incrementare 

la sostanza organica e la biodiversità edafica. L'esperienza delle Farmer Field 

Schools (FFS) della FAO dimostra che la sostenibilità passa attraverso la 

formazione degli agricoltori alla gestione dell'agro-ecosistema: capire le 

interazioni tra suolo, pianta e insetti è più efficace dell'applicazione di ricette 

standardizzate. Tecniche come la rotazione delle colture o la consociazione, che 

hanno dimostrato di migliorare la struttura del suolo e la ritenzione idrica in 

contesti aridi come il Mozambico o l'Africa sub-sahariana, devono essere 

adattate e validate per l'ambiente mediterraneo del Salento, promuovendo un 

approccio che veda il suolo non come supporto, ma come capitale naturale da 

valorizzare. 

Disponibilità e Gestione delle Risorse Idriche 

L'acqua rappresenta il fattore limitante critico per qualsiasi ipotesi di sviluppo 

agricolo nel Sud Italia. Le esigenze tecniche riguardanti la Disponibilità e 

Gestione delle Risorse Idriche impongono un cambio di paradigma verso 

l'efficienza assoluta. L'analisi del caso Panzhihua e delle moderne pratiche irrigue 

evidenzia che l'introduzione di colture a maggior valore aggiunto (fruttiferi, 

orticole) è insostenibile senza investimenti in infrastrutture e tecnologie di 

risparmio idrico. È necessario sperimentare e implementare sistemi di irrigazione 

di precisione (a goccia, manichetta), supportati da sensoristica per il 

monitoraggio dell'umidità del suolo, che permettano di somministrare l'acqua 

solo quando e dove serve, riducendo gli sprechi. La zonazione agisce anche qui 

come strumento di pianificazione, individuando le aree dove la disponibilità idrica 

(falda, invasi, reflui affinati) è compatibile con le esigenze delle nuove colture. 

Inoltre, la sperimentazione deve orientarsi verso l'uso di acque non 

convenzionali e tecniche agronomiche (come la pacciamatura o le lavorazioni 

minime) che aumentino la capacità di ritenzione idrica del suolo, mitigando gli 

effetti di siccità sempre più frequenti. 

Controllo Integrato di Patogeni e Parassiti 
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La storia delle grandi epidemie vegetali, dalla peronospora alla fillossera, insegna 

che la lotta chimica indiscriminata non è mai risolutiva nel lungo periodo e genera 

esternalità negative. L'esigenza tecnica prioritaria è l'implementazione di 

strategie di Controllo Integrato (IPM), che combinino la genetica, le pratiche 

agronomiche e la lotta biologica. Come emerso dalle FFS in Asia per il riso, la 

riduzione dei pesticidi e la protezione degli insetti utili sono fondamentali per 

ripristinare l'equilibrio ecologico e prevenire nuove emergenze. Nel contesto 

della Xylella, la ricerca deve continuare a focalizzarsi sull'identificazione di 

germoplasma resistente (come Leccino e Favolosa), ma la sperimentazione deve 

allargarsi alla gestione dei vettori attraverso pratiche agronomiche sostenibili 

(es. gestione delle erbe spontanee) e all'uso di agenti di biocontrollo. I progetti 

pilota devono servire da laboratori per testare protocolli di difesa che 

minimizzino l'impatto ambientale, dimostrando agli agricoltori che la sostenibilità 

ecologica coincide con quella economica, riducendo i costi dei trattamenti. 

Innovazione e Tecnologia: L'Agricoltura 4.0 

La rigenerazione agricola del XXI secolo non può ignorare l'apporto 

dell'Innovazione e Tecnologia. L'agricoltura di precisione, o Agricoltura 4.0, 

offre strumenti potenti per ottimizzare la gestione aziendale. L'esperienza 

dell'azienda Maccarese dimostra come l'adozione di sistemi di guida satellitare, 

mappe di prescrizione, droni per il monitoraggio e sensori NIR possa trasformare 

la gestione di grandi superfici, aumentando le rese e riducendo gli input. 

Tuttavia, l'innovazione non deve essere appannaggio solo delle grandi imprese. 

Esiste l'esigenza di sperimentare tecnologie scalabili e accessibili anche per le 

piccole e medie aziende salentine. La digitalizzazione deve supportare la 

tracciabilità e la certificazione di qualità, utilizzando ad esempio marcatori 

geochimici per legare il prodotto al territorio (come fatto per il Prosecco o il 

Glera), offrendo uno strumento formidabile di valorizzazione sui mercati. La sfida 

tecnica è trasferire queste tecnologie dai centri di ricerca al campo, superando il 

"divario digitale" e la diffidenza culturale attraverso dimostrazioni pratiche della 

loro efficacia economica. 
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Ricerca e Sperimentazione: Il Metodo Partecipativo 

Infine, tutte le esigenze sopra elencate convergono nella necessità trasversale 

di un nuovo modello di Ricerca e Sperimentazione. L'analisi delle fonti indica 

chiaramente che il modello lineare "trasferimento tecnologico dall'alto" è 

obsoleto e spesso inefficace. Serve un approccio partecipativo, dove la ricerca 

viene "co-creata" con gli agricoltori. I Campi Pilota Dimostrativi non devono 

essere solo vetrine, ma luoghi di validazione scientifica in condizioni reali, dove 

ricercatori e produttori collaborano per adattare le innovazioni al contesto locale. 

Questi campi devono funzionare secondo il principio del "vedere per credere", 

riducendo la percezione del rischio d'impresa che frena la riconversione. È 

fondamentale che la sperimentazione sia continua e monitorata nel tempo, come 

insegnano i progetti sulle Liste Varietali, per fornire dati affidabili che filtrino la 

variabilità annuale. Inoltre, la ricerca deve recuperare e valorizzare il 

germoplasma locale e storico (come fatto con la collezione Strampelli), che 

potrebbe custodire caratteri di resistenza preziosi per il futuro. In sintesi, 

l'esigenza tecnica suprema è ricostruire il ponte tra scienza e agricoltura, 

creando una rete diffusa di sperimentazione che renda il territorio un laboratorio 

a cielo aperto permanente. 
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7. ESIGENZE E LIMITI ECONOMICI, DI CONSUMO E MERCATO 

La pianificazione di una strategia di rigenerazione agricola per un territorio 

colpito da una crisi sistemica, quale è il Salento post-Xylella, non può limitarsi 

alla sola fattibilità agronomica o alla disponibilità di soluzioni tecniche. L'analisi 

delle esperienze storiche e internazionali — dalla ricostituzione dei vigneti 

europei nell'Ottocento alla riconversione industriale di Panzhihua in Cina, fino ai 

moderni modelli aziendali come Maccarese — dimostra inequivocabilmente che 

la sostenibilità di lungo periodo è determinata dalla capacità del sistema 

produttivo di intercettare le esigenze economiche, di consumo e di mercato. Se 

la "Ricostituzione" è un atto tecnico di ripristino del potenziale, la "Riconversione" 

è una scelta imprenditoriale che deve confrontarsi con la dura legge dei costi di 

produzione, della competitività e della volatilità dei prezzi. Ignorare i vincoli 

economici o le tendenze della domanda significa condannare il processo di 

rinascita a una dipendenza perenne dai sussidi pubblici o al fallimento 

commerciale. 

Domanda di Mercato e Valorizzazione del Prodotto 

Il punto di partenza di ogni riconversione di successo non è "cosa posso 

produrre", ma "cosa vuole il mercato". L'errore storico di molte campagne 

agricole, come l'espansione viticola pugliese di fine Ottocento orientata 

esclusivamente alla quantità per il mercato francese dei vini da taglio, insegna 

che legare un'intera economia a una domanda esterna volatile e a basso valore 

aggiunto espone a rischi devastanti in caso di guerre commerciali o cambiamenti 

nei consumi. Al contrario, l'esperienza di Panzhihua in Cina offre un modello 

virtuoso di lettura della domanda. In un territorio isolato e montuoso, 

inizialmente destinato all'industria pesante, la pianificazione agricola non si è 

limitata a piantare alberi, ma ha identificato nicchie di mercato ad alto valore 

(mango tardivo, uva da tavola, ortaggi primaticci) sfruttando le peculiarità 

climatiche locali. La lezione per il Salento è che la scelta delle nuove colture (es. 

mandorlo, avocado, carrubo, o nuove varietà di olivo) deve essere validata da 
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un'analisi preventiva della domanda globale e locale. Strumenti come le Liste 

Varietali e la Zonazione non sono solo ausili tecnici, ma potenti leve di 

marketing. L'esempio del progetto sullo stoccaggio differenziato del grano nel 

Lazio dimostra come la segregazione del prodotto in base alle caratteristiche 

qualitative (proteine, glutine), certificate da analisi varietali, permetta di 

rispondere alle esigenze specifiche dell'industria molitoria, spuntando prezzi 

superiori e trasformando una commodity indifferenziata in un prodotto ad alto 

valore. Analogamente, la zonazione viticola in Valpolicella o nel Prosecco ha 

permesso di legare il prodotto al "terroir", creando un valore immateriale 

percepito dal consumatore che giustifica un prezzo premium e protegge dalle 

fluttuazioni dei mercati di massa. 

Accesso ai Mercati e Logistica 

Produrre eccellenze non serve a nulla se non si riesce a raggiungere il 

consumatore finale. L'accessibilità ai mercati è spesso il collo di bottiglia che 

soffoca le iniziative di rigenerazione nelle aree periferiche. L'analisi del caso 

Panzhihua evidenzia come lo Stato cinese abbia investito massicciamente in 

infrastrutture logistiche (strade, catena del freddo, centri di stoccaggio) 

parallelamente allo sviluppo agricolo, comprendendo che i prodotti deperibili 

come la frutta subtropicale richiedono una logistica rapida ed efficiente per 

essere competitivi. Nel contesto salentino, la frammentazione produttiva 

rappresenta un limite strutturale all'accesso ai mercati della Grande 

Distribuzione Organizzata (GDO), che richiede volumi costanti e standardizzati. 

Qui, la lezione dei Consorzi Antifillosserici e delle moderne Organizzazioni 

di Produttori (OP) diventa cruciale: l'aggregazione non serve solo a comprare 

input a prezzi migliori, ma è indispensabile per concentrare l'offerta e acquisire 

potere contrattuale nella filiera. Le Farmer Field Schools (FFS) in Africa hanno 

dimostrato che quando gli agricoltori si organizzano in reti di 

commercializzazione collettiva, riescono a superare le barriere d'ingresso ai 

mercati formali e a negoziare condizioni migliori. Inoltre, lo sviluppo di filiere 

corte e la certificazione di qualità (DOP, IGP, Biologico), come suggerito 
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dall'esperienza dei PACS, possono aprire canali commerciali alternativi che 

remunerano meglio il produttore e garantiscono la sostenibilità economica post-

crisi. 

Prezzi, Volatilità e Gestione del Rischio 

La riconversione agricola espone le aziende a nuovi rischi di mercato. La volatilità 

dei prezzi è una minaccia costante, come dimostrato dai casi storici di abbandono 

del cotone in Africa o della canna da zucchero a Cuba a seguito del crollo delle 

quotazioni internazionali. Per mitigare questo rischio, la strategia maestra è la 

diversificazione. L'azienda Maccarese rappresenta un esempio paradigmatico 

di come un'impresa agricola moderna possa stabilizzare i propri bilanci 

diversificando le fonti di reddito: dalla zootecnia da latte alla mandorlicoltura, 

fino alla produzione di energia (biogas) e al turismo. Un modello monocolturale, 

come era l'olivicoltura salentina pre-Xylella, è intrinsecamente fragile non solo 

biologicamente ma economicamente. Le linee guida devono quindi promuovere 

un mix produttivo che bilanci colture a ciclo breve (ortaggi, seminativi) che 

generano cassa immediata, con colture arboree a ciclo lungo (fruttiferi, olivo) 

che costituiscono il patrimonio aziendale. Inoltre, strumenti come i PACS 

(Pagamenti per i Servizi di Conservazione), sperimentati nelle Ande, 

suggeriscono che è possibile integrare il reddito agricolo con pagamenti per 

servizi ecosistemici (tutela della biodiversità, del paesaggio), creando una rete 

di sicurezza finanziaria che riduce l'esposizione alla sola volatilità delle 

commodities. 

Costi di Produzione e Competitività 

Uno dei limiti più severi alla rigenerazione è l'elevato costo di investimento 

iniziale e di gestione. La ricostituzione post-fillosserica insegnò che i costi per lo 

scasso, l'acquisto delle barbatelle innestate e la mancata produzione per anni 

furono insostenibili per i piccoli proprietari, portando a un processo di selezione 

brutale e all'abbandono delle terre. Oggi, la competitività si gioca sulla capacità 

di ridurre i costi unitari attraverso l'efficienza e la tecnologia. L'esperienza della 
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Maccarese dimostra che l'economia di scala è un fattore determinante: gestire 

3.200 ettari permette di ammortizzare investimenti in agricoltura di precisione, 

guida satellitare e sensoristica che riducono gli sprechi di input. Tuttavia, poiché 

il tessuto salentino è caratterizzato da piccole proprietà, la "scalabilità" deve 

essere raggiunta virtualmente attraverso la gestione consortile o cooperativa dei 

mezzi tecnici e delle operazioni colturali (es. potatura o trattamenti meccanizzati 

gestiti da contoterzisti o cooperative), come avveniva per la gestione dei vivai 

nei consorzi antifillosserici. Inoltre, l'adozione di tecniche di Gestione Integrata 

(IPM) promosse dalle FFS ha dimostrato di poter ridurre i costi variabili 

(pesticidi, fertilizzanti) aumentando al contempo il reddito netto. La 

competitività non si ottiene solo aumentando le rese, ma ottimizzando l'uso delle 

risorse, un principio fondamentale in un'epoca di rincari energetici e delle 

materie prime. 

Finanziamenti e Accesso al Credito 

La transizione verso nuovi modelli colturali richiede capitali pazienti. L'analisi 

storica sottolinea che senza un sistema creditizio di supporto, come le Casse 

Rurali che affiancarono le Cattedre Ambulanti, l'innovazione rimane un lusso per 

pochi. Le esigenze finanziarie della rigenerazione nel Salento sono ingenti: 

espianto, preparazione del suolo, acquisto piante, impianti irrigui e anni di 

improduttività. È necessario prevedere strumenti di ingegneria finanziaria che 

vadano oltre il semplice sussidio a fondo perduto. L'esperienza dei PACS con il 

meccanismo delle aste inverse (reverse auctions) offre uno spunto 

innovativo per l'allocazione efficiente delle risorse pubbliche: gli agricoltori 

"offrono" il prezzo al quale sono disposti a fornire un servizio (es. conservare un 

paesaggio o una varietà), rivelando il vero costo opportunità e permettendo 

all'ente pagatore di massimizzare il risultato con il budget disponibile. 

Parallelamente, l'attrattività per investimenti esterni (fondi di investimento, 

partner industriali) dipende dalla certezza del diritto e dalla chiarezza delle 

regole, come dimostrato dalla capacità di Panzhihua di attrarre capitali per la 
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trasformazione industriale dei prodotti agricoli una volta stabilizzato il contesto 

produttivo. 

Supporto Governativo e Politiche Agricole 

Il ruolo del decisore pubblico è quello di creare l'ecosistema abilitante. Le 

Bonifiche dell'Agro Pontino e la pianificazione di Panzhihua dimostrano che 

le grandi trasformazioni territoriali non avvengono per mano invisibile del 

mercato, ma richiedono una regia forte che coordini infrastrutture, bonifica e 

incentivi. Tuttavia, il supporto non deve tradursi in assistenzialismo. Le politiche 

agricole devono evolvere verso il sostegno agli investimenti strutturali e alla 

conoscenza. L'esempio delle FFS insegna che investire in formazione (capitale 

umano) ha un ritorno economico superiore rispetto alla distribuzione di input 

gratuiti, che spesso crea dipendenza e distorsioni. Inoltre, le politiche devono 

incentivare l'aggregazione e la certificazione di qualità, creando barriere 

all'ingresso per i prodotti non tracciati e valorizzando le produzioni locali. 

Sostenibilità Economica a Lungo Termine e Multifunzionalità 

Infine, la sostenibilità economica non può essere disgiunta da quella ambientale 

e sociale. I modelli di Agricoltura Multifunzionale offrono le migliori garanzie 

di tenuta nel tempo. L'integrazione tra produzione agricola, produzione di 

energia rinnovabile (agrivoltaico, biogas come in Maccarese) e servizi turistici 

(enoturismo, oleoturismo) crea un portafoglio di attività che stabilizza i flussi di 

cassa. La rigenerazione del Salento deve puntare a ricostruire non solo un 

sistema produttivo, ma un "paesaggio produttivo" che sia attrattivo per il 

turismo e capace di generare valore attraverso i servizi ecosistemici. Come 

evidenziato dalle lezioni sulle Liste Varietali e sulla Zonazione, investire nella 

qualità, nella tipicità e nella narrazione del territorio è l'unica via per sottrarsi 

alla competizione di prezzo sulle commodities globali e garantire un futuro 

prospero alle aziende agricole locali. 
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In conclusione, le esigenze economiche impongono un cambio di paradigma: 

dall'agricoltura passiva, vittima degli eventi, a un'agricoltura imprenditoriale, 

diversificata, aggregata e scientificamente orientata al mercato. I limiti 

strutturali (frammentazione, costi) possono essere superati solo attraverso 

l'innovazione organizzativa e la cooperazione, trasformando i vincoli in leve per 

una nuova competitività. 
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8. ERRORI E CRITICITÀ DA EVITARE/PREVENIRE 

L'analisi storica e comparata delle esperienze di rigenerazione agricola, dalla crisi 

della fillossera nell'Ottocento alle bonifiche del Novecento, fino ai moderni 

programmi internazionali, non ci consegna soltanto un elenco di "buone 

pratiche", ma funge da potente monito sugli errori strutturali che hanno spesso 

compromesso o ritardato la rinascita dei territori. Per il Salento, che si accinge 

a ridisegnare il proprio futuro post-Xylella, ignorare questi fallimenti storici 

significherebbe condannarsi a ripeterli. Di seguito vengono analizzati gli errori 

critici emersi dal "Catalogo ragionato" e dalle altre fonti, identificandoli come 

trappole assolutamente da evitare nell'attuazione del Piano di Rigenerazione. 

L'Errore della Persistenza nella Monocoltura e della Semplificazione 

Ecologica 

Il primo e più grave errore emerso trasversalmente dalle fonti è la tendenza a 

rispondere a una crisi sostituendo una monocoltura vulnerabile con un'altra 

monocoltura intensiva, senza accrescere la complessità biologica del sistema. La 

storia della viticoltura pugliese post-fillossera è un esempio lampante di questa 

deriva: la ricostituzione fu guidata da una logica produttivistica estrema, che 

portò alla creazione di enormi estensioni di vigneti specializzati (spesso tendoni 

ad altissima resa) a scapito della biodiversità e della qualità, rendendo il sistema 

nuovamente fragile di fronte alle fluttuazioni di mercato e alle avversità 

climatiche. Analogamente, l'esperienza della "Rivoluzione Verde" in Asia ci 

insegna che l'intensificazione colturale basata esclusivamente sulla chimica e 

sulla semplificazione del paesaggio agrario crea squilibri ecologici devastanti, 

come le esplosioni secondarie di parassiti dovute alla distruzione degli insetti 

utili. Da evitare in Salento: È imperativo evitare che la rigenerazione si traduca 

nella mera sostituzione degli ulivi disseccati con distese monoculturali di sole 

varietà resistenti (Leccino o Favolosa) o di mandorleto super-intensivo. Questo 

approccio replicherebbe la fragilità strutturale che ha permesso alla Xylella di 

dilagare. La strategia deve invece puntare decisamente sulla diversificazione 
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colturale e paesaggistica, integrando specie diverse per creare barriere 

ecologiche naturali. 

L'Illusione delle Soluzioni "Curative" e il Rifiuto della Scienza 

Un altro errore ricorrente nelle fasi iniziali delle grandi crisi fitosanitarie è il 

negazionismo scientifico e l'affidamento a soluzioni "miracolistiche" o curative 

che si rivelano palliativi costosi e inefficaci. L'analisi della crisi della fillossera 

evidenzia come anni preziosi e ingenti risorse furono sprecati nel tentativo di 

"curare" le viti con iniezioni di solfuro di carbonio o sommersione, ritardando 

l'unica soluzione vera: l'innesto su vite americana,. Questo ritardo, dovuto alla 

resistenza culturale e alla speranza vana di salvare il vecchio sistema, aggravò 

il disastro economico. Da evitare in Salento: Bisogna evitare di disperdere 

energie e capitali in tentativi di "cura" degli alberi infetti che non abbiano una 

validazione scientifica rigorosa, o di cedere a narrazioni antiscientifiche che 

rallentano le operazioni di espianto e reimpianto. La lezione della storia è che la 

soluzione alle pandemie vegetali sistemiche risiede nella genetica e 

nell'innovazione varietale, non nell'accanimento terapeutico. 

L'Approccio "Top-Down" e l'Esclusione della Comunità 

Le Bonifiche dell'Agro Pontino offrono un esempio paradigmatico di come grandi 

trasformazioni territoriali, sebbene tecnicamente impressionanti, possano 

generare fragilità sociale se imposte dall'alto con metodi autoritari. Il modello di 

gestione rigido dell'Opera Nazionale Combattenti, che trattava i coloni come 

esecutori passivi privi di autonomia decisionale, creò tensioni latenti e non favorì 

la nascita di un vero tessuto imprenditoriale autonomo. Al contrario, il successo 

delle Farmer Field Schools (FFS) dimostra che l'esclusione degli agricoltori dai 

processi decisionali e di apprendimento è un errore fatale. I metodi di estensione 

convenzionali "a cascata" (Training and Visit) hanno spesso fallito perché non 

consideravano l'agricoltore come un esperto del proprio ambiente. Da evitare 

in Salento: È fondamentale evitare un approccio dirigistico in cui le decisioni su 

cosa e come coltivare vengono prese esclusivamente in uffici distanti dalla realtà 
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rurale. La rigenerazione non deve essere percepita come un'imposizione 

burocratica. Bisogna evitare di trascurare il "capitale sociale", investendo invece 

in processi partecipativi che coinvolgano le comunità locali nella co-

progettazione del paesaggio futuro, prevenendo i conflitti sociali che hanno 

caratterizzato la prima fase dell'emergenza Xylella. 

La Forzatura delle Vocazioni Territoriali (Mancata Zonazione) 

Un errore tecnico gravido di conseguenze economiche è l'introduzione di colture 

o pratiche agronomiche scollegate dalle reali vocazioni pedoclimatiche del 

territorio. L'analisi delle Bonifiche Pontine mostra come la coltivazione forzata 

del grano su terreni non sempre idonei, per ragioni ideologiche (la "Battaglia del 

Grano"), abbia portato a inefficienze e problemi ambientali. Anche l'esperienza 

dei moderni progetti di zonazione viticola mette in guardia contro l'impianto di 

varietà non adatte al "terroir", che richiedono input eccessivi per sopravvivere e 

producono risultati mediocri. Da evitare in Salento: In un contesto di 

cambiamento climatico, è un errore imperdonabile procedere a nuovi impianti 

(che siano di avocado, mango, o nuove varietà di vite e olivo) senza una 

preventiva e rigorosa Zonazione Viticola e Agraria. Affidarsi all'empirismo o alle 

mode del momento, ignorando i dati su suolo, disponibilità idrica e clima futuro, 

esporrebbe le nuove aziende al rischio di fallimento al primo shock termico o 

idrico. La pianificazione deve essere basata su dati scientifici "a priori", come 

insegnano i successi di pianificazione agricola in Cina a Panzhihua. 

L'Assistenzialismo e la Mancanza di Visione di Mercato 

L'analisi dei meccanismi di finanziamento, come quelli sperimentati nei progetti 

PACS (Pagamenti per i Servizi di Conservazione), evidenzia il rischio che gli 

incentivi economici si trasformino in una forma di dipendenza se non 

accompagnati da una strategia di mercato. L'errore da evitare è creare 

un'agricoltura "droga-dipendente" dai sussidi pubblici, che crolla non appena 

finisce il finanziamento del progetto. Storicamente, la ricostituzione post-

fillosserica in Puglia commise l'errore di puntare tutto sulla quantità per il 
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mercato dei vini da taglio francesi; quando quel mercato crollò per la guerra 

delle tariffe, l'economia regionale andò in crisi profonda perché mancava una 

visione di qualità e di diversificazione dei sbocchi commerciali. Da evitare in 

Salento: I fondi per la rigenerazione non devono essere distribuiti "a pioggia" 

senza una condizionalità legata alla creazione di valore e alla sostenibilità 

economica futura. È necessario evitare di finanziare impianti che non abbiano un 

piano industriale solido e un collegamento con la filiera di trasformazione e 

commercializzazione. L'obiettivo non è solo piantare alberi, ma creare imprese 

che stiano sul mercato autonomamente. 

La Frammentazione degli Interventi e l'Isolamento 

Infine, un errore critico è affrontare una crisi sistemica con azioni parcellizzate 

e individuali. La storia dei Consorzi Antifillosserici insegna che il singolo 

agricoltore, per quanto bravo, è impotente di fronte a un'epidemia continentale 

o a dinamiche di mercato globali. La debolezza iniziale nella risposta alla 

fillossera in Italia fu proprio dovuta alla mancanza di coordinamento e alla 

difficoltà di imporre pratiche obbligatorie su proprietà frammentate. Da evitare 

in Salento: Bisogna assolutamente evitare che ogni agricoltore proceda in 

ordine sparso. La mancanza di coordinamento nella gestione dei vettori, nella 

scelta delle varietà e nella commercializzazione renderebbe vani gli sforzi dei 

singoli virtuosi. È necessario scongiurare l'atomizzazione degli interventi 

promuovendo, anche con forza normativa se necessario, l'aggregazione in 

Consorzi, Cooperative o Organizzazioni di Produttori (OP) capaci di fare massa 

critica e gestire il territorio come un continuum ecologico e produttivo. 

In sintesi, gli errori del passato tracciano una linea rossa chiara: la rigenerazione 

fallisce quando è tecnocratica, ecologicamente cieca, economicamente assistita 

e socialmente esclusiva. Il Salento deve evitare queste derive, abbracciando un 

modello che sia scientificamente fondato, partecipativo, diversificato e orientato 

al mercato. 
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9. FATTORI DI INCERTEZZA E POSSIBILI CONTROMISURE 

La pianificazione di un processo di rigenerazione agricola territoriale, 

specialmente in un contesto post-traumatico come quello del Salento colpito 

dalla Xylella fastidiosa, non può limitarsi a disegnare uno scenario ideale "a bocce 

ferme". La storia delle grandi trasformazioni agrarie, dall'epopea delle bonifiche 

italiane alle riconversioni industriali cinesi, fino alla gestione delle pandemie 

vegetali dell'Ottocento, ci insegna che l'imprevisto non è un'anomalia, ma una 

componente strutturale del sistema. Definire i fattori di incertezza non significa 

cedere al pessimismo, ma dotare il Piano di Rigenerazione degli "ammortizzatori" 

necessari per assorbire gli shock futuri. L'analisi comparata delle esperienze 

contenute nel Catalogo ragionato permette di categorizzare questi rischi in 

macro-aree e di delineare, per ciascuna, contromisure operative basate su 

evidenze storiche e scientifiche. 

Cambiamenti Climatici e Instabilità Ambientale 

Il primo e più pervasivo fattore di incertezza è rappresentato dal cambiamento 

climatico. Non si tratta più di una variabile di sfondo, ma di un attore 

protagonista capace di invalidare investimenti decennali. L'esperienza 

dell'azienda Maccarese nel Lazio offre un monito chiarissimo: la risalita del 

cuneo salino e le siccità prolungate minacciano la produttività anche in aree 

storicamente bonificate e ricche d'acqua, imponendo costi di gestione idraulica 

sempre più onerosi. Nel Salento, l'incertezza climatica si manifesta con 

l'aumento delle temperature medie e l'estremizzazione dei fenomeni 

meteorologici, che potrebbero rendere inadatte le varietà tradizionali o 

addirittura le nuove cultivar resistenti alla Xylella se non attentamente 

selezionate per la tolleranza allo stress idrico e termico. L'analisi dei progetti di 

Zonazione Viticola e Agraria evidenzia come il rischio principale sia la perdita 

di vocazionalità dei territori storici: ciò che si pianta oggi potrebbe trovarsi fuori 

dalla sua nicchia ecologica tra vent'anni. 
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Possibili Contromisure: La risposta a questa incertezza non può essere 

statica. È necessario adottare il modello della "Zonazione Dinamica", che 

utilizzi modelli predittivi per simulare gli scenari climatici futuri e guidare la scelta 

delle colture non solo in base al clima attuale, ma a quello previsto. Inoltre, 

l'esperienza di Panzhihua in Cina insegna che l'incertezza climatica si combatte 

con l'ingegneria e la diversificazione: investire in infrastrutture irrigue avanzate 

(invasi, irrigazione a goccia di precisione) e introdurre colture subtropicali (come 

mango o avocado) che trasformino l'aumento delle temperature da minaccia in 

opportunità, purché supportate da una rigorosa analisi di fattibilità idrica. Infine, 

la rigenerazione del suolo attraverso pratiche di agricoltura conservativa (cover 

crops, incremento della sostanza organica) rappresenta l'assicurazione sulla vita 

del sistema: un suolo sano trattiene più acqua e mitiga gli effetti degli estremi 

termici, aumentando la resilienza complessiva dell'agro-ecosistema. 

Limiti Demografici e Capitale Umano 

Un fattore di incertezza spesso sottovalutato, ma potenzialmente letale per la 

rigenerazione, è la tenuta demografica e sociale. Chi coltiverà il Salento del 

futuro? L'esperienza delle Bonifiche dell'Agro Pontino dimostra che le grandi 

trasformazioni territoriali richiedono una massa critica di forza lavoro che, 

all'epoca, fu garantita da migrazioni interne forzate e da un contesto 

demografico espansivo. Oggi, il Salento affronta l'inverno demografico, 

l'invecchiamento della popolazione agricola e la fuga dei giovani. Il rischio è che, 

anche in presenza di soluzioni tecniche valide (nuovi ulivi, mandorleti), manchino 

le braccia e le menti per gestirle, portando a un nuovo abbandono delle terre o 

a una gestione puramente speculativa e latifondista. Anche l'esperienza di 

Panzhihua evidenzia come, dopo la fase espansiva, il deflusso della popolazione 

rappresenti una minaccia alla sostenibilità economica, costringendo il governo a 

offrire sussidi per attrarre residenti. 

Possibili Contromisure: La contromisura principale risiede nell'investimento 

massiccio in capitale umano e tecnologia labor-saving. È necessario promuovere 

l'Agricoltura 4.0 e la meccanizzazione spinta non solo per efficienza, ma per 
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necessità: droni, sensori e macchine operatrici possono compensare la carenza 

di manodopera, rendendo al contempo il settore agricolo più attrattivo per i 

giovani nativi digitali. Parallelamente, bisogna replicare il modello di 

empowerment delle Farmer Field Schools (FFS): formare una nuova classe di 

imprenditori agricoli, inclusi giovani e donne, dotandoli non solo di competenze 

agronomiche ma anche manageriali (Farm Business Schools), affinché vedano 

nell'agricoltura un'opportunità di reddito competitiva e non un ripiego. Incentivi 

fiscali e accesso agevolato alla terra per i giovani (Banca delle Terre) sono 

strumenti indispensabili per favorire il ricambio generazionale e contrastare la 

desertificazione sociale. 

Volatilità dei Mercati e Rischi Economici 

L'incertezza economica è legata alla volatilità dei prezzi delle commodities e ai 

cambiamenti nelle preferenze dei consumatori. La storia della Fillossera ci 

ammonisce: la viticoltura pugliese dell'Ottocento crollò non solo per l'insetto, ma 

perché legata a doppio filo al mercato francese dei vini da taglio; quando scoppiò 

la guerra commerciale delle tariffe, il sistema collassò. Affidare la rigenerazione 

del Salento esclusivamente all'olio d'oliva, o a una nuova singola monocoltura 

(es. solo mandorlo o solo avocado), esporrebbe il territorio allo stesso rischio: 

una fluttuazione dei prezzi internazionali o un cambiamento nei dazi potrebbe 

mettere in ginocchio l'intera economia regionale. Anche l'esperienza dei PACS 

(Pagamenti per i Servizi di Conservazione) evidenzia il rischio che, terminati 

i sussidi o cambiati i valori di mercato, gli agricoltori abbandonino le pratiche 

virtuose se queste non sono economicamente autosufficienti. 

Possibili Contromisure: La parola d'ordine deve essere Diversificazione e 

Multifunzionalità. Come insegnano le moderne strategie aziendali (es. 

Maccarese), la stabilità si ottiene differenziando le fonti di reddito: produzione 

agricola, energia (biogas, agrivoltaico), turismo rurale e servizi ecosistemici. Il 

Piano deve incentivare la creazione di un mosaico produttivo che includa diverse 

specie (olivo, vite, fruttiferi, leguminose) per distribuire il rischio di mercato. 

Fondamentale è l'aggregazione dell'offerta: la creazione di Organizzazioni di 
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Produttori (OP) e Consorzi forti permette di acquisire potere contrattuale, 

stoccare il prodotto nei momenti di prezzi bassi e negoziare con la Grande 

Distribuzione, come fecero i consorzi agrari storici. Inoltre, puntare su marchi di 

qualità (DOP, IGP) e sulla tracciabilità geochimica (come sperimentato per il 

Prosecco) permette di sganciarsi dalla competizione sul prezzo delle 

commodities indifferenziate e di valorizzare l'identità territoriale, creando un 

"fossato" protettivo intorno al valore del prodotto. 

Rischi Politici, Normativi e Discontinuità dei Finanziamenti 

Un fattore di incertezza critico, emerso trasversalmente in molte esperienze 

analizzate, è la discontinuità politica e finanziaria. I progetti di rigenerazione 

agricola hanno tempi biologici lunghi (anni per l'entrata in produzione di un 

arboreto), mentre i cicli politici e i bandi di finanziamento sono brevi. L'analisi 

delle Liste Varietali e delle FFS mostra come il "stop-and-go" dei fondi pubblici 

possa distruggere anni di lavoro e disperdere le competenze acquisite. Nel 

contesto salentino, il rischio è che il sostegno alla rigenerazione si esaurisca con 

la fine dell'emergenza mediatica, lasciando gli agricoltori soli nel mezzo del 

guado della riconversione, con impianti giovani ancora improduttivi e costi di 

gestione elevati. Inoltre, l'incertezza normativa (es. vincoli paesaggistici, regole 

UE sui fitofarmaci) può paralizzare gli investimenti. 

Possibili Contromisure: Per mitigare questo rischio, è necessario costruire 

modelli di business che puntino all'Autosostenibilità Economica nel medio 

termine, riducendo la dipendenza dai sussidi a fondo perduto. L'uso di strumenti 

finanziari rotativi, garanzie pubbliche sul credito e meccanismi assicurativi 

(gestione del rischio in agricoltura) è preferibile alla semplice erogazione di 

denaro, come suggerito dall'evoluzione dei PACS verso meccanismi di mercato. 

A livello di governance, è indispensabile istituire una "Cabina di Regia" o 

un'agenzia di sviluppo territoriale con un mandato pluriennale che sopravviva ai 

cicli elettorali, capace di coordinare fondi regionali, nazionali ed europei (PSR, 

PNRR) in una strategia coerente. L'esperienza dei Consorzi di Bonifica insegna 
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che enti intermedi stabili sono fondamentali per garantire la manutenzione delle 

infrastrutture e la continuità dei servizi tecnici nel lungo periodo. 

Incertezza Biologica ed Evolutiva 

Infine, l'incertezza biologica. La natura non è statica: i patogeni evolvono, le 

resistenze vengono superate. La storia della Fillossera insegna che la soluzione 

tecnica (il portinnesto) ha funzionato, ma ha richiesto decenni di affinamento e 

la lotta contro nuovi problemi collaterali. Nel caso della Xylella, non possiamo 

escludere che il batterio evolva o che le varietà attualmente resistenti (Leccino, 

Favolosa) perdano la loro tolleranza nel tempo, o che l'intensificazione colturale 

favorisca l'esplosione di nuovi parassiti, come accaduto con la cicalina del riso in 

Asia a seguito dell'uso eccessivo di insetticidi (effetto boomerang). 

Possibili Contromisure: La contromisura è la Ricerca Continua e la 

Vigilanza Attiva. Non si può considerare la "pratica chiusa" con l'individuazione 

di due varietà resistenti. È necessario finanziare reti di monitoraggio e 

sperimentazione permanente, sul modello delle Liste Varietali e dei campi 

catalogo, per valutare costantemente nuove accessioni di germoplasma e la 

tenuta delle resistenze in campo. L'approccio deve essere quello della Gestione 

Integrata (IPM) promosso dalle FFS: favorire la biodiversità funzionale (siepi, 

inerbimenti) per creare un equilibrio ecologico che funga da barriera naturale 

contro le esplosioni epidemiche, evitando la semplificazione eccessiva del 

paesaggio che ha reso il Salento così vulnerabile in passato. La diversità genetica 

è l'unica vera assicurazione contro l'incertezza evolutiva dei patogeni. 

In conclusione, se l'incertezza è ineliminabile, la vulnerabilità non lo è. 

Attraverso una pianificazione strategica che integri diversificazione produttiva, 

innovazione tecnologica, organizzazione sociale e monitoraggio scientifico 

continuo, il Salento può trasformare i fattori di rischio in leve per costruire un 

sistema agricolo non solo "ricostruito", ma intrinsecamente più robusto e 

adattabile di quello precedente. 
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10. APPROCCIO E STRATEGIA DI INTERVENTO 

La definizione di un approccio e di una strategia di intervento per la rigenerazione 

agricola del Salento non può ridursi a una mera lista di cose da fare. Essa deve 

configurarsi come un processo sistemico, sequenziale ma flessibile, capace di 

integrare le dimensioni agronomiche, economiche e sociali in un unico disegno 

organico. L'analisi comparata delle esperienze storiche e internazionali, dalla 

gestione delle pandemie vegetali dell'Ottocento alle moderne strategie di 

sviluppo rurale, suggerisce che il successo non dipende dalla singola soluzione 

tecnologica (la "pallottola d'argento"), ma dalla qualità del processo di 

implementazione. La strategia proposta, dunque, si articola in fasi logiche 

interconnesse, progettate per ridurre l'incertezza, costruire consenso e garantire 

la sostenibilità nel lungo periodo. 

Valutazione Iniziale e Zonazione: La Conoscenza come Prerequisito 

Qualsiasi intervento di rigenerazione deve fondarsi su una rigorosa 

"alfabetizzazione del territorio". L'approccio strategico deve partire dal rifiuto 

dell'empirismo cieco che ha spesso caratterizzato le fasi di emergenza, per 

abbracciare una pianificazione basata su dati scientifici certi. Come evidenziato 

dal caso di Panzhihua in Cina, il successo nella trasformazione di un'area 

industriale montana in un hub agricolo subtropicale non è stato frutto del caso, 

ma di un'analisi preliminare rigorosa che ha identificato le potenzialità climatiche 

latenti. Per il Salento, la fase di Valutazione Iniziale deve imperniarsi sullo 

strumento della Zonazione Viticola e Agraria. Non è sufficiente decidere cosa 

piantare; è indispensabile sapere dove piantarlo per garantire la resilienza 

futura. Utilizzando tecnologie GIS, telerilevamento e analisi pedologiche, è 

necessario mappare le vocazioni territoriali (il terroir) incrociandole con gli 

scenari del cambiamento climatico. Questo approccio "a priori" permette di 

evitare errori costosi, come l'impianto di colture idroesigenti in aree prive di falda 

o di varietà sensibili al gelo in microclimi non idonei. Inoltre, la valutazione deve 

includere uno studio di fattibilità economica e di mercato, come suggerito dalle 

linee guida generali, per assicurare che le nuove produzioni incontrino una 
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domanda reale e non generino eccedenze invendibili. Solo una diagnosi accurata 

delle risorse endogene e dei vincoli strutturali può trasformare la ricostituzione 

in un investimento sicuro e non in un azzardo. 

Progetti Pilota: Il Principio del "Vedere per Credere" 

Una volta identificate le linee di sviluppo teoriche, la strategia impone una fase 

di validazione sul campo prima di qualsiasi diffusione su larga scala. 

L'implementazione di Progetti Pilota per nuove colture e tecniche agricole è il 

cardine dell'approccio strategico per la gestione del rischio. La storia 

dell'agricoltura, da Seaman Knapp negli USA ai moderni progetti in Africa, 

insegna che l'agricoltore è naturalmente avverso al rischio e tende a modificare 

le proprie abitudini solo di fronte all'evidenza tangibile. I campi pilota non devono 

essere semplici vetrine, ma "laboratori a cielo aperto" dove ricercatori e 

agricoltori collaborano per adattare le innovazioni (es. nuove varietà di olivo, 

mandorlo, avocado o tecniche di agricoltura conservativa) al contesto specifico. 

Come dimostrato dall'esperienza del Mozambico o di Panzhihua, questa fase di 

"prototipazione" permette di commettere errori su piccola scala, correggerli e 

affinare i protocolli agronomici prima di investire capitali ingenti. La strategia 

prevede che questi campi siano distribuiti capillarmente sul territorio per coprire 

le diverse condizioni pedoclimatiche e fungano da poli di attrazione per le attività 

dimostrative, applicando il principio che "ciò che un uomo ascolta può essere 

messo in dubbio, ma ciò che egli stesso compie diventa una certezza". 

Formazione e Supporto Tecnico: Dal Trasferimento alla Co-creazione 

La tecnologia da sola è inerte senza il capitale umano capace di gestirla. La 

strategia di intervento deve quindi porre la Formazione e il Supporto Tecnico 

al centro del processo di rigenerazione. Tuttavia, l'approccio non può essere 

quello tradizionale e gerarchico del trasferimento di nozioni dall'alto verso il 

basso. Le lezioni apprese dalle Farmer Field Schools (FFS) della FAO indicano 

che l'efficacia massima si raggiunge attraverso un apprendimento partecipativo, 

dove il tecnico agisce da "facilitatore" e l'agricoltore diventa un esperto capace 
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di analizzare il proprio agro-ecosistema. Bisogna recuperare e attualizzare il 

modello storico delle "Cattedre Ambulanti", portando la conoscenza direttamente 

nelle aziende e nelle piazze, superando le barriere culturali e logistiche. La 

strategia deve prevedere programmi di educazione continua che non si limitino 

agli aspetti agronomici (potatura, innesto, difesa integrata), ma che includano 

lo sviluppo di capacità imprenditoriali e manageriali (Farm Business Schools), 

indispensabili per gestire aziende multifunzionali in un mercato complesso. 

L'obiettivo è formare una nuova classe dirigente agricola dotata di 

"alfabetizzazione ecologica" ed economica, in grado di prendere decisioni 

autonome e resilienti di fronte alle incertezze future. 

Supporto Istituzionale, Politiche Agricole e Quadro Normativo 

Nessun processo di rigenerazione territoriale di vasta scala può avvenire in un 

vuoto istituzionale. La strategia richiede una governance forte e un Supporto 

Istituzionale coordinato. L'esperienza delle Bonifiche dell'Agro Pontino e della 

ricostituzione post-fillosserica dimostra che il successo dipende dalla capacità 

dello Stato e degli enti intermedi (Consorzi) di fornire una regia unitaria, 

evitando la frammentazione degli interventi,. È necessario istituire una "Cabina 

di Regia" o un comitato di coordinamento che riunisca agricoltori, ricercatori, 

enti locali e decisori politici per allineare gli obiettivi e le risorse. Sul fronte delle 

Politiche Agricole e del Quadro Normativo, la strategia deve promuovere 

leggi e regolamenti che incentivino la diversificazione e la sostenibilità, 

superando le rigidità burocratiche che spesso frenano l'innovazione. 

L'introduzione di strumenti innovativi come i PACS (Pagamenti per i Servizi di 

Conservazione), basati su meccanismi competitivi come le aste inverse, può 

rappresentare una svolta per allocare le risorse pubbliche in modo efficiente, 

remunerando gli agricoltori non solo per la produzione di cibo, ma per la tutela 

della biodiversità e del paesaggio. Le politiche devono creare un ambiente 

abilitante che premi le pratiche virtuose e scoraggi la rendita passiva. 

Accesso al Credito e Finanziamento: Sostenere la Transizione 
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La riconversione agricola comporta un periodo di "vacatio" produttiva e costi di 

investimento elevati che le piccole aziende non possono sostenere 

autonomamente. La lezione della crisi della fillossera è severa: senza accesso ai 

capitali, i piccoli proprietari sono costretti a vendere o abbandonare la terra. 

Pertanto, la strategia di intervento deve prevedere misure robuste di Accesso 

al Credito e Finanziamento. Oltre ai sussidi a fondo perduto, necessari nelle 

fasi iniziali di emergenza, è fondamentale sviluppare strumenti finanziari di lungo 

periodo, come prestiti agevolati, fondi di rotazione e microcredito, che 

accompagnino l'imprenditore fino all'entrata in produzione dei nuovi impianti. La 

strategia deve favorire l'aggregazione della domanda di credito attraverso 

consorzi di garanzia o cooperative, aumentando il potere contrattuale degli 

agricoltori nei confronti del sistema bancario. Inoltre, è necessario esplorare 

forme di finanziamento misto pubblico-privato e l'attrazione di investimenti 

esterni, garantendo però che il valore generato rimanga sul territorio. 

Sviluppo delle Infrastrutture e Logistica 

La produzione agricola di valore richiede un supporto logistico adeguato. Come 

evidenziato dall'analisi del caso Panzhihua, lo sviluppo agricolo deve procedere 

di pari passo con lo Sviluppo delle Infrastrutture. In Salento, la strategia 

deve focalizzarsi prioritariamente sulle infrastrutture idriche. La gestione 

efficiente dell'acqua, attraverso il recupero delle acque reflue, la 

modernizzazione delle reti distributive e l'adozione di sistemi di irrigazione di 

precisione, è una conditio sine qua non per l'introduzione di colture alternative 

all'olivo tradizionale. Parallelamente, è necessario potenziare le infrastrutture 

logistiche e commerciali (centri di stoccaggio, catena del freddo, piattaforme di 

lavorazione) per garantire l'accesso ai mercati nazionali ed esteri. La 

frammentazione produttiva deve essere compensata da una concentrazione 

logistica che permetta di gestire volumi critici e garantire standard qualitativi 

elevati, riducendo i costi di transazione e aumentando la competitività del 

sistema territoriale. 

Monitoraggio e Valutazione: Un Processo Dinamico 
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Infine, l'approccio strategico deve essere inteso come un ciclo continuo di 

apprendimento e adattamento. Il Monitoraggio e la Valutazione non sono 

adempimenti burocratici finali, ma strumenti di navigazione in tempo reale. 

Prendendo spunto dalle metodologie delle FFS e delle Liste Varietali, è necessario 

implementare sistemi di monitoraggio partecipativo che coinvolgano gli 

agricoltori nella raccolta e analisi dei dati. La strategia deve prevedere indicatori 

chiari non solo per gli aspetti produttivi (rese, reddito), ma anche per quelli 

ambientali (salute del suolo, biodiversità) e sociali (occupazione, coesione 

comunitaria). Questo flusso continuo di informazioni permette di correggere il 

tiro in corso d'opera, identificando tempestivamente fallimenti o nuove minacce 

e adattando le misure di intervento alle mutevoli condizioni esterne. Solo 

attraverso un approccio dinamico e data-driven sarà possibile trasformare la crisi 

della Xylella in un'opportunità di rinascita strutturale, costruendo un modello 

agricolo più robusto, diversificato e sostenibile per le generazioni future. 
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11. LINEE GUIDA PER LA RIGENERAZIONE AGRICOLA, LA 

RICONVERSIONE E LA RICOSTITUZIONE COLTURALE DEL SALENTO 

La definizione delle Linee Guida per il Salento rappresenta il punto di approdo di 

un complesso percorso di analisi comparata che ha attraversato secoli di storia 

agraria e continenti diversi. La crisi innescata dalla Xylella fastidiosa non è un 

evento isolato nella storia dell'agricoltura, ma si configura come una rottura 

sistemica assimilabile alla devastazione della Fillossera nell'Europa del XIX 

secolo o alle grandi sfide di adattamento affrontate in contesti estremi come 

Panzhihua in Cina o nelle aree rurali supportate dalla FAO. Di conseguenza, le 

indicazioni qui formulate non mirano a una semplice "riparazione" del danno, ma 

propongono un nuovo paradigma che integri la Ricostituzione del potenziale 

produttivo, la Riconversione verso nuovi modelli economici e la Rigenerazione 

profonda del tessuto ecologico e sociale. Le linee guida si articolano in sei pilastri 

strategici, interdipendenti e necessari per trasformare la vulnerabilità attuale in 

una resilienza strutturale futura. 

Ricerca e Innovazione: Il Primato della Scienza sull'Empirismo 

La prima e imprescindibile linea guida riguarda il ruolo della conoscenza. La 

storia insegna che le grandi crisi fitosanitarie non si risolvono con la nostalgia o 

con rimedi estemporanei, ma con l'applicazione rigorosa del metodo scientifico. 

Come la viticoltura europea fu salvata non dalle pratiche curative, ma dalla 

genetica (l'innesto su vite americana), così la rinascita del Salento deve fondarsi 

sulla ricerca varietale e sull'innovazione tecnologica. È necessario istituire un 

programma permanente di miglioramento genetico e selezione varietale, 

collaborando con istituti di ricerca nazionali e internazionali per sviluppare e 

testare nuove cultivar di olivo resistenti, oltre alle già note Leccino e Favolosa, 

che possano adattarsi ai diversi microclimi della penisola salentina. Tuttavia, 

l'innovazione non deve limitarsi alla genetica. È imperativo adottare strumenti 

di pianificazione territoriale avanzata come la Zonazione Viticola e Agraria. 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa" CUP: J89J21013750001 
 

Task 1.3.3 R5 Linee guida 

52 
 

L'esperienza internazionale dimostra che impiantare nuove colture (sia esso 

olivo, mandorlo, avocado o vite) senza una preventiva analisi delle vocazioni 

pedoclimatiche ("terroir") espone gli agricoltori a rischi inaccettabili, 

specialmente in uno scenario di cambiamento climatico. La zonazione deve 

essere "dinamica", ovvero capace di prevedere l'idoneità delle terre nei prossimi 

decenni, guidando la scelta delle specie in base alla disponibilità idrica futura e 

alle temperature previste, evitando l'errore storico di forzare le colture in 

ambienti non idonei come avvenne in alcune fasi delle bonifiche storiche. Inoltre, 

la ricerca deve supportare l'introduzione dell'Agricoltura 4.0. L'uso di sensori, 

droni e sistemi di supporto alle decisioni (DSS) non è un lusso per pochi, ma una 

necessità per ottimizzare l'uso delle risorse (acqua, fertilizzanti) e monitorare 

precocemente lo stato sanitario delle piante, come dimostrato dall'efficienza 

raggiunta in realtà aziendali avanzate come la Maccarese. 

Cooperazione e Coordinamento: L'Unione come Necessità di 

Sopravvivenza 

La frammentazione fondiaria e l'individualismo imprenditoriale sono stati i talloni 

d'Achille che hanno permesso alla Xylella di dilagare incontrollata. La lezione 

storica dei Consorzi Antifillosserici è inequivocabile: di fronte a una minaccia 

sistemica, la risposta deve essere collettiva e coordinata. Le linee guida 

impongono, pertanto, un deciso cambio di passo verso l'aggregazione. È 

fondamentale promuovere la costituzione di moderni Consorzi di Scopo, 

Cooperative o rafforzare le Organizzazioni di Produttori (OP) esistenti. Questi 

enti non devono limitarsi alla rappresentanza sindacale, ma devono divenire 

soggetti economici operativi capaci di gestire la rigenerazione su scala 

territoriale. Devono centralizzare l'acquisto di materiale vivaistico certificato e 

garantito (per evitare nuove introduzioni di patogeni), gestire le operazioni 

agronomiche complesse (come i sovrainnesti o la gestione dei vettori) e, 

soprattutto, concentrare l'offerta per acquisire potere contrattuale sul mercato. 

Il coordinamento istituzionale è altrettanto critico. Serve una "Cabina di Regia" 

unica che armonizzi gli interventi di Regione, Stato ed enti locali, superando la 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa" CUP: J89J21013750001 
 

Task 1.3.3 R5 Linee guida 

53 
 

burocrazia che ha rallentato gli espianti e i reimpianti. L'esperienza delle 

Bonifiche dell'Agro Pontino, pur con i suoi limiti storici, dimostra che grandi 

trasformazioni territoriali richiedono una governance unitaria che integri bonifica 

idraulica, infrastrutture e sviluppo agricolo in un unico disegno strategico. Senza 

questa coesione, gli sforzi dei singoli agricoltori virtuosi rischiano di essere 

vanificati dall'inazione dei vicini o dalla mancanza di infrastrutture di supporto. 

Supporto Economico: Dagli Incentivi alla Sostenibilità di Mercato 

La riconversione agricola è un processo costoso e a lungo termine. I piccoli 

agricoltori salentini, decapitalizzati da anni di mancata produzione, non possono 

sostenere da soli l'onere degli investimenti iniziali (espianto, scasso, nuovi 

impianti, irrigazione) e il periodo di improduttività delle nuove piante. Le linee 

guida prevedono un sistema di supporto economico che vada oltre il semplice 

sussidio a fondo perduto "a pioggia", spesso foriero di distorsioni e dipendenza. 

È necessario implementare strumenti finanziari evoluti, come prestiti agevolati 

a lungo termine, fondi di rotazione e garanzie pubbliche sul credito, che 

permettano alle aziende di pianificare investimenti strutturali. Un'innovazione di 

grande rilievo suggerita dall'analisi delle esperienze internazionali è l'adozione 

di schemi tipo PACS (Pagamenti per i Servizi di Conservazione 

dell’Agrobiodiversità). Questi strumenti, basati su meccanismi competitivi 

come le aste inverse, permettono di remunerare gli agricoltori non solo per la 

produzione di cibo, ma per il servizio di "custodia" del paesaggio e della 

biodiversità, compensando i costi opportunità legati al mantenimento di varietà 

tradizionali o pratiche sostenibili. Tuttavia, il supporto pubblico deve avere una 

strategia di uscita (exit strategy). L'obiettivo finale è creare aziende 

economicamente autonome. Pertanto, i finanziamenti devono essere 

condizionati alla presentazione di piani aziendali solidi (business plan) che 

dimostrino la sostenibilità economica futura e l'accesso ai mercati. Come insegna 

il caso di Panzhihua, il successo economico non dipende solo dalla produzione, 

ma dalla capacità di costruire filiere logistiche e commerciali che valorizzino il 

prodotto sui mercati globali. 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa" CUP: J89J21013750001 
 

Task 1.3.3 R5 Linee guida 

54 
 

Formazione e Educazione: Ricostruire il Capitale Umano 

Nessuna tecnologia, per quanto avanzata, può funzionare senza operatori in 

grado di gestirla. La crisi del Salento è anche una crisi di competenze, aggravata 

dall'invecchiamento della popolazione agricola. Le linee guida pongono 

l'investimento nel capitale umano al centro della strategia di rigenerazione. Il 

modello da adottare è quello partecipativo ed esperienziale. Bisogna superare la 

formazione frontale accademica per recuperare lo spirito delle storiche "Cattedre 

Ambulanti", portando la conoscenza direttamente nei campi e nelle piazze. 

L'approccio delle Farmer Field Schools (FFS) della FAO rappresenta 

l'eccellenza metodologica in questo ambito: trasformare l'agricoltore da 

esecutore passivo a "esperto" del proprio agro-ecosistema, capace di osservare, 

analizzare e prendere decisioni autonome. È indispensabile istituire una rete di 

Campi Pilota Dimostrativi diffusi sul territorio. Questi campi fungono da "fari" 

tecnologici dove gli agricoltori possono vedere con i propri occhi i risultati delle 

nuove varietà o delle tecniche di gestione del suolo ("vedere per credere"), 

abbattendo la barriera della diffidenza e riducendo la percezione del rischio. La 

formazione non deve essere solo tecnica ma anche manageriale: le Farm 

Business Schools devono insegnare agli agricoltori a gestire i costi, il marketing 

e la pianificazione strategica, trasformandoli in imprenditori moderni capaci di 

navigare la complessità dei mercati. 

Diversificazione delle Colture: Resilienza attraverso la Complessità 

La monocoltura dell'olivo, sebbene identitaria, si è rivelata una trappola 

ecologica ed economica. La fragilità del sistema salentino risiedeva nella sua 

uniformità genetica e paesaggistica. La linea guida fondamentale per il futuro è 

la Diversificazione. Non si tratta di abbandonare l'olivo, ma di integrarlo in un 

mosaico colturale più complesso. Le esperienze di riconversione in altri contesti 

(come il passaggio dal cotone alle colture alimentari in Africa o la diversificazione 

viticola post-fillossera) dimostrano che la diversità biologica è la migliore 

assicurazione contro i rischi di mercato e climatici. Il Piano deve incentivare 

l'introduzione di specie alternative adatte al clima mediterraneo caldo, come il 
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mandorlo, il fico, il carrubo, la vite, il melograno e, dove le condizioni 

microclimatiche e idriche lo consentono (supportate da zonazione), anche 

colture subtropicali come avocado o mango, seguendo l'esempio di adattamento 

climatico di Panzhihua. Questa diversificazione deve avvenire sia a livello 

territoriale che aziendale. Creare un paesaggio eterogeneo interrompe la 

continuità ecologica che favorisce la diffusione dei patogeni (come la sputacchina 

vettrice della Xylella) e offre agli agricoltori diverse fonti di reddito, stabilizzando 

i flussi di cassa e riducendo l'esposizione alla volatilità dei prezzi di un singolo 

prodotto. 

Sostenibilità e Gestione delle Risorse Naturali e Territoriali 

Infine, la rigenerazione non può essere solo produttiva, ma deve essere 

ecologica. Il suolo salentino, stanco e povero di sostanza organica dopo decenni 

di gestione convenzionale e uso massiccio di diserbanti, deve essere curato. Le 

linee guida promuovono l'adozione di pratiche di Agricoltura Conservativa e 

Rigenerativa: inerbimento controllato, sovescio, uso di compost e cover crops 

per ripristinare la fertilità biologica, prevenire l'erosione e aumentare la capacità 

di ritenzione idrica del terreno. La gestione della risorsa idrica è il vincolo più 

stringente per il futuro. L'introduzione di nuove colture e l'intensificazione 

produttiva non possono prescindere dall'efficienza idrica. È necessario 

promuovere investimenti in sistemi di irrigazione di precisione (a goccia, 

monitorati da sensori), l'uso di acque reflue affinate e la realizzazione di piccoli 

invasi consortili, ispirandosi ai modelli di gestione efficiente osservati in contesti 

aridi internazionali. La sostenibilità include anche la difesa fitosanitaria. Il 

modello da perseguire è quello della Gestione Integrata (IPM), che privilegia 

i metodi biologici, agronomici e fisici rispetto alla chimica di sintesi, proteggendo 

la biodiversità funzionale e la salute pubblica, come ampiamente dimostrato dai 

successi delle FFS nella riduzione dei pesticidi. Il territorio salentino deve essere 

ripensato non come una fabbrica di olio a cielo aperto, ma come un agro-

ecosistema multifunzionale dove agricoltura, turismo e ambiente coesistono, 

generando valore attraverso la bellezza del paesaggio e la qualità della vita. 
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In conclusione, queste linee guida delineano un percorso ambizioso ma 

obbligato. La rigenerazione del Salento non sarà un ritorno al passato, ma un 

salto verso un'agricoltura della conoscenza, della cooperazione e della diversità. 

L'applicazione di questi principi richiede tempo, costanza e un patto sociale forte 

tra istituzioni, mondo della ricerca e agricoltori, ma rappresenta l'unica via per 

restituire dignità e prosperità a una terra ferita. 
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12. CONCLUSIONI 

L'elaborazione del presente documento di Linee Guida, scaturita dall'analisi 

approfondita e comparata di esperienze storiche e internazionali di rigenerazione 

agricola, ci consegna una visione chiara: la crisi innescata dalla Xylella fastidiosa 

nel Salento non rappresenta meramente un'emergenza fitosanitaria da arginare, 

bensì un punto di rottura sistemica che impone un ripensamento radicale del 

modello di sviluppo territoriale. Come emerge dalle definizioni operative 

adottate, la risposta non può limitarsi alla "Ricostituzione", intesa come la 

semplice sostituzione tecnica del patrimonio vegetale perduto, ma deve elevarsi 

a una vera e propria "Rigenerazione". Se la prima è un atto di riparazione, la 

seconda è una cura ricostituente per l'intero ecosistema biologico, economico e 

sociale, capace di trasformare una vulnerabilità strutturale in una nuova 

resilienza. 

Le lezioni apprese dalla storia, in particolare dalla devastazione della fillossera 

in Europa nel XIX secolo, risuonano oggi con sorprendente attualità. Quell'evento 

ci insegna che le grandi pandemie vegetali non si sconfiggono con l'empirismo o 

con la nostalgia di pratiche obsolete, ma abbracciando il primato della scienza e 

dell'innovazione genetica. La rinascita della viticoltura europea fu possibile solo 

grazie all'adozione coraggiosa del portainnesto americano, una soluzione tecnica 

che inizialmente incontrò resistenze culturali ma che si rivelò l'unica via di 

salvezza. Analogamente, il futuro dell'agricoltura salentina dipenderà dalla 

capacità di integrare rapidamente le evidenze scientifiche — dalle varietà 

resistenti alle nuove tecniche di gestione del suolo — nei processi produttivi, 

superando le fasi di negazionismo e incertezza che hanno purtroppo 

caratterizzato i primi anni dell'emergenza. 

Tuttavia, la tecnologia da sola è condizione necessaria ma non sufficiente. 

L'analisi del modello delle Cattedre Ambulanti storiche e delle moderne Farmer 

Field Schools (FFS) della FAO evidenzia che il vero motore del cambiamento è il 

capitale umano. Nessuna innovazione può attecchire se non è accompagnata da 

un massiccio investimento nella formazione e nel trasferimento di conoscenza. 
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Il passaggio da un'agricoltura di tradizione a un'agricoltura di precisione e 

conoscenza richiede una nuova alleanza pedagogica tra tecnici e agricoltori, 

fondata non su lezioni teoriche calate dall'alto, ma sul principio del "vedere per 

credere" incarnato dai Campi Pilota Dimostrativi. Solo rendendo tangibili i 

risultati delle nuove pratiche è possibile abbattere l'avversione al rischio 

imprenditoriale e stimolare l'emulazione virtuosa all'interno delle comunità 

rurali. 

Un altro pilastro fondamentale emerso trasversalmente da tutte le esperienze 

analizzate, dai Consorzi Antifillosserici alla pianificazione di Panzhihua in Cina, è 

la necessità imperativa dell'aggregazione e della pianificazione territoriale. 

L'individualismo e la frammentazione fondiaria sono stati i talloni d'Achille che 

hanno permesso al batterio di dilagare; la rigenerazione richiede quindi una 

risposta collettiva. Le Linee Guida sottolineano l'urgenza di promuovere forme 

moderne di cooperazione e associazionismo, capaci di garantire quella massa 

critica necessaria per accedere ai mercati, gestire le risorse idriche in modo 

efficiente e implementare strategie di difesa comprensoriale. Inoltre, l'utilizzo di 

strumenti avanzati di pianificazione come la Zonazione Viticola e Agraria 

permette di superare l'improvvisazione, identificando scientificamente le 

vocazioni dei territori ("terroir") per guidare la scelta delle colture in un'ottica di 

adattamento ai cambiamenti climatici. 

La sostenibilità economica e ambientale rappresenta l'orizzonte ultimo di questo 

processo. L'errore storico della monocoltura, che ha reso il sistema salentino così 

fragile, non deve essere ripetuto. Le esperienze internazionali suggeriscono che 

la resilienza si costruisce attraverso la diversificazione produttiva e la 

multifunzionalità. Integrare l'olivicoltura con altre specie arboree, come il 

mandorlo o la vite, e con servizi ecosistemici valorizzati attraverso meccanismi 

innovativi come i PACS (Pagamenti per i Servizi di Conservazione), è la chiave 

per garantire reddito agli agricoltori e tutelare la biodiversità. 

In conclusione, la rigenerazione del Salento è un'opera complessa che richiede 

tempo, costanza e una governance forte che coordini istituzioni, ricerca e mondo 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa" CUP: J89J21013750001 
 

Task 1.3.3 R5 Linee guida 

59 
 

produttivo. Non esistono soluzioni miracolistiche, ma esiste un percorso tracciato 

da chi ha già affrontato e superato crisi simili. Seguendo queste Linee Guida, 

che sintetizzano il meglio delle esperienze globali adattandole al contesto locale, 

il territorio ha l'opportunità non solo di ricostruire ciò che è andato distrutto, ma 

di edificare un'agricoltura più moderna, consapevole e armonica, capace di 

affrontare le sfide del futuro con rinnovata forza e identità. 
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